
Anche quest’anno il settore degli
strumenti musicali si è ritrovato com-
patto alla Musik Messe di Francoforte.
Inutile dire che questo appuntamento
resta da sempre una cartina al tornaso-
le del settore. Si intuiscono gli umori
del mercato, le difficoltà di una econo-
mia internazionale stagnante, vi si
espongono le novità e si approntano i
contatti con gli operatori del settore.
Una delegazione del Comune, compo-
sta dal vice sindaco Mirco Soprani e
dal caposettore Marco Stracquadanio si
è recata a Francoforte per incontrare le
nostre aziende. Dai colloqui all’interno
dei padiglioni 3 e 4 si è compreso il
momento stagnante del mercato musi-
cale. Anche se le novità proposte
hanno evidenziato la volontà di fron-
teggiare questo momento difficile con
le solite proposte di qualità,
gli operatori hanno eviden-
ziato il calo dei commer-
cianti in visita alla fiera.

Inutile dire che negli ulti-
mi anni le aspettative di
questi appuntamenti fieristi-
ci sono mutate. Le nuove
tecnologie multimediali
hanno modificato l’approc-
cio all’avvenimento fieristi-
co. Resta comunque preoc-
cupante la minore attenzio-
ne dei consumatori verso un
settore che sta cercando di
risollevarsi.

Pur in questa contesto, c’è
da rilevare che alcuni
imprenditori hanno invece
fatto registrare contatti inte-
ressanti anche con altri mer-

cati non ancora esplorati. Durante que-
sta breve visita c’è stato pure l’incontro
con la delegazione della città tedesca di
Klingenthal con la quale il prossimo
maggio verrà ufficializzato il gemel-
laggio nel nome della musica. La dele-
gazione fidardense sarà in Germania la
seconda settimana di maggio con una
ampia rappresentanza di amministrato-
ri e con numerosi cittadini al seguito.
Gli imprenditori o chi fosse interessato
a partecipare all’evento potrà prendere
contatti con l’assessorato alla Cultura
(071-7829349). 

Nella foto, il logo con i due stemmi
concordato tra i Comuni.

Assessorato alla Cultura

A pag. 7 un’altro servizio riguardante
le modalità per partecipare allo scambio
turistico-culturale con Klingenthal

La pace è una utopia possibile. Acco-
munati da questo slogan, un autentico
“grido silenzioso di guerra”…contro la
guerra, giovani e anziani, amministra-
zioni comunali, forze politiche ed
ecclesiali, associazioni di volontariato
e sindacali, hanno aderito e partecipato
alla marcia promossa dal neonato
Comitato per la pace di Castelfidardo.
Le stime parlano di 1000/1500 persone
che sabato 22 febbraio hanno raccolto
l’invito e, sfidando il freddo, sono
compostamente partite dal ritrovo alla
frazione Acquaviva di Castelfidardo

c a m m i n a n d o
senza parole fino
al Santuario della
Santa Casa di
Loreto. Un ser-
pentone di gente,
di gonfaloni, di
striscioni (se ne
contavano più di
60) inneggianti al
bene supremo
della pace, un cor-
teo nel quale si
sono fusi colori e
credo in un unico

ideale. Come hanno sottolineato gli
interventi dei primi cittadini di Castel-
fidardo e Loreto, Tersilio
Marotta e Moreno Pieroni, il
presidente della Provincia
Giancarli, il presidente del-
l’azione cattolica Lampacre-
scia nonché la promotrice
dell’evento Marta Monaci, la
pace supera le bandiere, non
è né di destra né di sinistra,
ma esprime un anelito comu-
ne e il rifiuto di ogni forma di
violenza. Mons. Angelo

Comastri, arcivescovo delegato ponti-
ficio di Loreto, ha accolto i manife-
stanti sul sagrato della basilica donan-
do una bandiera a ciascuna associazio-
ne. Nella sua riflessione, che ha simbo-
licamente chiuso e posto il sigillo su
questa “marcia silenziosa” destinata a
diventare un appuntamento annuale, un
messaggio da custodire nel cuore di
ogni uomo: “la pace va costruita quoti-
dianamente, con uno stile di vita più
sobrio, attento ai bisogni del prossimo:
noi scegliamo la pace perché è la voca-
zione che Dio ha dato all’uomo e non è
cosa degna dell’uomo sostituire il dia-
logo con le armi”.  Le foto sono di
Longarini, Loreto.

Mensile d’informazione dell’amministrazione comunale

Nel mese di dicembre 2002 il
Comune di Castelfidardo ha ter-

minato il ciclo aperto quattro anni fa
relativo al recupero dell’evasione. Il
rag. Claudio Rossi in qualità di fun-
zionario responsabile del servizio tri-
buti, ha infatti sottoscritto con la
società Cogest spa (ora Maggioli Tri-
buti spa) il verbale di chiusura dei
lavori riguardanti il contratto di
appalto stipulato in data 13 maggio
1999 per l’affidamento del servizio di
predisposizione dell’anagrafe tribu-
taria per la liquidazione e l’accerta-
mento dei tributi Comunali. A tale
proposito, si porta a conoscenza
della cittadinanza che il lavoro svol-
to dalla ditta, iniziato il 1° ottobre del
‘99 e terminato 4 dicembre 2002, ha
permesso di accertare una evasione
per il periodo di imposta 1993-1998
pari a complessivi € 856.202,27, di
cui € 282.882,68 relativi all’imposta
comunale sugli immobili (ICI) ed €

573.319,59 relativi alla tassa smalti-
mento rifiuti solidi urbani (TARSU). I
suddetti controlli hanno riguardato le
abitazioni, le attività produttive, le
aree edificabili ecc., così da permet-
tere a questa Amministrazione di
mantenere inalterate le tariffe dei tri-
buti comunali (ICI, TARSU, TOSAP)
dal 1999 ad oggi, fatta eccezione per
la TOSAP che è addirittura ferma dal
1994, pur in presenza di incrementi
dei costi di servizio. Considerando
inoltre che lo Stato trasferisce sem-
pre meno risorse finanziarie ai
Comuni, anche la nostra città deve
far sempre più fronte alle proprie esi-
genze con le entrate derivanti dai tri-
buti comunali, dal pagamento delle
tariffe relative ai servizi a domanda
individuale, alla redditività dei servi-
zi produttivi. Tali entrate però non
possono aumentare senza limiti in
quanto pesano sulle famiglie, pertan-
to la strada da percorrere (tranne
aumenti impositivi e tariffari solo
nella misura strettamente necessaria
e solo per eventuali e momentanee
emergenze non altrimenti affrontabi-
li) è stata la lotta all’evasione.  Ciò è
indispensabile perché altrimenti non
riusciremo a mantenere e migliorare
i servizi attualmente erogati e la
frase “pagare tutti per pagare meno”
rimarrebbe un semplice slogan. 

Vogliamo sottolineare il valido
aiuto che il personale del servi-

zio tributi Comunale è stato in grado
di offrire ai nostri cittadini: la consu-
lenza, l’informazione in materia tri-
butaria e, in molti casi, un aiuto
materiale nella compilazione di
modelli diversi da quelli riguardanti i
tributi locali. Condotto nella giusta
convinzione che pagare le tasse
significhi per ciascuno pagare meno,
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Lotta all’evasione
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Come i lettori avranno notato, fin
dallo scorso numero questo mensile
viene recapitato ai capofamiglia con il
nuovo sistema postale definito “pub-
blicità diretta non indirizzata”. 

In pratica tutte le copie distribuite
sul territorio vengono recapitate dal-
l’ufficio postale senza l’indirizzo,
dunque in “forma anonima”.

Per chi si sarà chiesto i motivi di tale
scelta diciamo che è una delle poche
soluzioni alternative individuate con
le Poste italiane per consentire che
questo notiziario comunale, come
quelli di molti altri enti, continui a
sopravvivere.

Infatti per effetto del Dpm 294/2002
contenuto nell’ultima finanziaria,
pubblicato sulla “Gazzetta ufficiale” il
2 gennaio scorso, a sorpresa sono
state abolite le tariffe postali agevola-
te sino a ieri applicate per i giornali

delle pubbliche amministrazioni.
Fatto ancor più bizzarro se si pensa
che tale esclusione ha equiparato que-
sto tipo di pubblicazioni persino ai
giornali pornografici.

Insomma, grazie a questo decreto i
costi di spedizione, se mantenuti con
il vecchio sistema, sarebbero aumen-
tati di oltre il 500% (ad esempio per
questa testata sarebbero passati dai
canonici 4mila € annui ad oltre
21mila). In pratica, il costo di ogni
copia spedita è passato da 0,06 a 0,31
€, con un aumento di 0,25 € in valo-
re assoluto. Con questa formula “non
indirizzata” si è invece riusciti per ora
a mantenere a “livelli accettabili” il
pur inevitabile aumento valutando
inoltre la possibilità di ricorrere
(anche per questo servizio) alle spon-
sorizzazioni, come consentito dalla
nuova normativa. 

La finanziaria aumenta del 500% i costi di spedizione

Perché il mensile senza indirizzi

Ma la guerra è iniziata
Malgrado la mobilitazione generale
e gli accorati appelli lanciati dal
Papa, il conflitto è iniziato. Di fronte
all’ultimatum di George Bush, Sad-
dam Hussein ha rifiutato l’esilio e
l’offensiva delle truppe angloameri-
cane è partita. La crisi con l'Iraq è
dunque precipitata; il ritiro della
risoluzione Onu è il segno che la
diplomazia non è riuscita a evitare
una guerra che in tanti non vogliono.
Il Parlamento ha concesso l’uso delle
basi agli Stati Uniti, ma ha sottoli-
neato che l’Italia è Paese non belli-
gerante da cui non partiranno né
mezzi né militari contro l’Iraq. 

la lotta all’evasione ha dunque por-
tato a un recupero effettivo a favore
del Comune (cioè al netto delle spet-
tanze della Cogest) di € 574.682,97.  

Nel ringraziare la cittadinanza
per la collaborazione prestata

durante la fase dei controlli, faccia-
mo anche notare che contro i nume-
rosi avvisi di accertamento emessi,
nessun contribuente ha proposto
ricorso alla Commissione tributaria
provinciale. 

Tersilio Marotta

Grande partecipazione alla marcia promossa dal comitato costituito a Castelfidardo

Un corteo di 1.500 persone sfila per la pace

L’Amministrazione Comunale rivolge a tutti sinceri auguri

Auguri di Buona Pasqua
A maggio il gemellaggio “musicale” con Klingenthal

Francoforte: gli umori del mercato
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I venti di guerra che stanno agitando la vita del
mondo occidentale e del Medio oriente, rischiano
di concretizzarsi nel drammatico e deprecabile
evento di una tempesta bellica  destinata a scon-
volgere l’Iraq  e, probabilmente, a mutare lo sta-
tus quo del medio oriente.

In questa crisi caratterizzata da forti contrasti tra
gli Alleati occidentali, divisi sulle modalità di
ridurre alla ragione il dittatore Saddam Hussein al
fine di costringerlo al disarmo e alla eliminazione
delle armi  di distruzione di massa, l’Italia ha
finora adottato un comportamento di grande
responsabilità ed equilibrio. Il Governo italiano,
di fronte alle forti incomprensioni emerse in seno
al Consiglio Generale dell’ONU tra Stati Uniti,
Gran Bretagna e Spagna da un lato e Francia,
Germania e Russia dall’altro, si mostra consape-
vole delle gravi ripercussioni che un’eventuale
rottura tra gli Alleati provocherà  non solo sulla
credibilità dell’ONU ma anche sul processo di
costruzione dell’Europa e sulla sopravvivenza
dell’Alleanza Atlantica.

Il motivo del contendere è se lasciare campo
libero agli ispettori dell’ONU, accontentandosi
della distruzione degli armamenti che Saddam
vorrà far trovare un po’ qua e un po’ là, oppure
non tergiversare ulteriormente e dare inizio alle

operazioni militari provvedendo direttamente al
disarmo del dittatore e alla sua sostituzione alla
guida dell’Irak  con  governi democraticamente
eletti.

Noi siamo convinti che la liberazione del popo-
lo irakeno dall’oppressione del potere sanguina-
rio di Saddam Hussein e della sua famiglia non
sia meno importante del disarmo del dittatore e
auspichiamo che i contrasti che ora sembrano
insanabili possano comporsi con la decisione  più
consona  a riportare la libertà agli Irakeni.

Riteniamo, infatti, che la pace sia un bene ine-
stimabile e irrinunciabile. Ma ci chiediamo
anche: quale pace? Alle forze del centro sinistra
che chiedono una pace senza “se” e senza “ma”,
noi rispondiamo che una pace senza giustizia e
senza libertà non sarebbe vera pace, ma capitola-
zione e resa alla dittatura e alla schiavitù.

Chi può vantare una lunga tradizione di osse-
quio alle dittature, potrà anche accontentarsi di
una pace qualsiasi. Chi, invece, ha fatto del pro-
prio impegno in politica una scelta di democrazia,
non potrà mai sottoscrivere una resa all’opportu-
nismo che sacrifichi alle proprie convenienze la
libertà di un popolo.

Filippo Mircoli
Capogruppo consigliare AN

La pace che vogliamo non si arrende a schiavitù e dittatura

Democrazia, giustizia e libertà

E’ ancora forte in tutti noi l’effetto della marcia
della Pace Castelfidardo - Loreto. Per semplicità
e inconsuetudine, è destinata a segnare un
momento alto di identificazione collettiva nella
memoria della nostra città. Pace e giustizia. Lo
abbiamo detto tutti, lo hanno detto in modo
appropriato Marotta, Pieroni, Giancarli, Monsi-
gnor Comastri. Non a caso è grande la consape-
volezza che pace e giustizia siano parti diverse di
un unico processo che sta alla base della Costitu-
zione repubblicana. Questa è la missione dell’Ita-
lia. Questa non è la missione del governo Berlu-
sconi. Quando leggerete questa nota la guerra
sarà cosa fatta. Ma noi non possiamo rinunciare a
far sapere ai nostri concittadini che ci siamo bat-
tuti in tanti, laici e cattolici per evitarla. La spe-

ranza di un ravvedimento e di una via di uscita
dalla guerra è forte e in noi indomabile. Nono-
stante che ci troviamo di fronte al Presidente Usa
che parla di guerra in ogni caso, di guerra comun-
que. E di un governo, quello italiano, ammalato
di un servilismo che non ha alcuna assonanza con
l’amicizia tra Italia e USA. 

Amorino Carestia
Segretario PdCI sez. “Loris Baldelli”

P.S. All’on. Paolo Guerrini viene generalmente
riconosciuta serietà e onestà nel suo impegno
politico. Penso che i cittadini di Castelfidardo
non condividano il malanimo e l’acredine di
Mario Novelli. E si chiedano il perché di tanto
livore.

La marcia della pace segno di identificazione collettiva

La “nostra” missione e quella del Governo

Il 17 aprile Aldino Massaccesi
(nella foto) compirà 80 anni. A
Castelfidardo è il comunista dalla
militanza più lunga. 

Iscritto al PCI dal 1950, nel
1991 aderisce al Partito della
Rifondazione Comunista. Attual-
mente ricopre la carica di Presi-
dente del Collegio di Garanzia
della nostra sezione.

Le compagne ed i com-
pagni di Castelfidardo,
unitamente ai tuoi familia-
ri, ti abbracciano affettuo-
samente augurandoti ogni
bene e felicità. 

Buon compleanno Aldi-
no!

Il direttivo
Rifondazione Comunista

Massaccesi: gli ottanta anni del comunista di più lunga milizia

Buon compleanno, Aldino
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Il 2003 è l’anno europeo delle persone disabili.
L’occasione deve essere utile per riflettere, anche
a livello locale, sulle politiche e sui servizi per
l’attuazione dei diritti dei disabili. L’Italia, in
generale, è considerata in ritardo nell’Unione
Europea (dietro, solo Grecia e Portogallo) nelle
politiche di sostegno e integrazione. Non manca-
no le buone leggi: dalle “storiche” normative sul-
l’assistenza e le barriere architettoniche (104/92 e
13/89) ai più recenti provvedimenti per le disabi-
lità gravi (284/97), al finanziamento per il pro-
getto “dopo di noi” (162/98), al sostegno agli
studi universitari (17/99), alla riforma del collo-
camento obbligatorio (68/99), alla riforma del-
l’assistenza sociale (328/2000), queste ultime
rese nei cinque anni di Governo del centro-sini-
stra. In base alle stime emerge che le persone
disabili costituiscono, all’incirca, il 5% della
popolazione; una fetta consistente di cittadini pri-
vata, spesso anche per ragioni culturali e sociali,
di elementari diritti. A riguardo è preoccupante il
contenuto della legge finanziaria 2003 del Gover-
no Berlusconi che ridimensiona drasticamente il
Fondo per le politiche sociali (da 1622 milioni di
euro del 2002 a 1360 del 2003). Molteplici le
ragioni di allarme: 1°) manca ogni riferimento
alla legge 328/2000 di riforma dell’assistenza, al
piano per le politiche sociali, ad atti di indirizzo e
coordinamento finalizzati al necessario sviluppo
della rete dei servizi per l’handicap; 2°) l’annun-
ciato ridimensionamento del personale scolastico
rischia di riflettersi maggiormente su quello di
sostegno per i disabili; 3°) non sono previste
risorse per l’attuazione della legge 68/99 sul col-

locamento obbligatorio, né per l’eliminazione
delle barriere architettoniche. Per tacer d’altro.
Da ultimo il Governo ha proposto di tagliare del
55% i fondi da distribuire alla Regione Marche
per le politiche sociali. Per Castelfidardo ciò si
risolverà in 103.313,72 euro in meno. Nonostan-
te i “tagli”, chiediamo all’amministrazione comu-
nale, che pure ha confermato nel bilancio di pre-
visione l’impegno per i servizi fondamentali, non
solo di mantenere il livello attuale di welfare per
i disabili ma di “investire” nel futuro sulla qualità
delle politiche pubbliche di sostegno e integrazio-
ne, reperendo, anche con la collaborazione di
volontariato e imprese, le risorse necessarie: pen-
siamo a politiche urbanistiche di finanziamento e
incentivo per l’eliminazione delle barriere archi-
tettoniche anche negli edifici privati; a politiche
scolastiche di aumento - con assunzioni a tempo
determinato - del numero delle ore e degli inse-
gnanti e ausiliari per il sostegno; a politiche
sociali indirizzate all’aiuto (non solo finanziario)
delle famiglie con bambini piccoli disabili e ad
altro ancora.  L’art. 3, comma 2, della nostra
Costituzione sancisce il diritto all’uguaglianza
sostanziale di tutti i cittadini ed esige dallo Stato
politiche idonee a rimuovere gli ostacoli che ne
impediscono, di fatto, la realizzazione. Ciò ci
impone il dovere di politiche pubbliche di effetti-
va assistenza e integrazione nei confronti dei
nostri concittadini e dei nostri bambini diversa-
mente abili non solo per essere più buoni e più
umani (il che non guasta) ma, prima ancora, più
civili.

DS Castelfidardo

Preoccupano i tagli imposti dalla finanziaria al sociale

2003, anno europeo delle persone disabili

Speriamo che la forza della ragione prevalga
sulla forza delle armi, in ogni caso milioni di per-
sone lottano per la pace. Le manifestazioni che si
susseguono sono il segno evidente che i popoli  lo
chiedono con forza in ogni parte del globo. Anche
la nostra città ha organizzato  e svolto una impor-
tante manifestazione conclusasi a Loreto alla pre-
senza di Mons. Comastri ed altre personalità. Tut-
tavia, occorre  fare di più e con un maggiore coin-
volgimento della città e il comitato per la pace
non può essere un circolo esclusivo.  Sono anco-
ra troppo poche le bandiere della pace appese alle
finestre, da questo foglio lancio un appello al Sin-
daco affinché il Comune doni una bandiera della
pace ad  ogni famiglia e gli chieda di esporla;

chissà forse che questo non sensibilizzi maggior-
mente ad una tragedia che rischia di compiersi a
brevissima scadenza.  Castelfidardo è una città
che ha conosciuto la guerra da vicino e sa cosa
significa essere bombardati. Dobbiamo fermare
la guerra e salvare  la vita di migliaia di persone
inermi che da oltre dieci anni subiscono un
embargo atroce che ha già prodotto centinaia di
migliaia di morti specie tra la popolazione infan-
tile e tra gli anziani. Saddam Hussein si può scon-
figgere anche con la pace, cosi come  il terrori-
smo si può sconfiggere soltanto con la coesione
sociale e sviluppando sempre di più una demo-
crazia partecipata. Ermanno Santini

FORUM”Villaggio Globale”  

Un appello perché Castelfidardo sia più sensibile al problema

Lottare per la pace e contro il terrorismo

La proposta di riparto penalizza i settori più deboli

Al sociale un taglio del 54,63%

SO
LI
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L’impegno dell’amministrazione nel sociale si è
contraddistinto in questi ultimi anni con l’avvio di
importanti e nuovi progetti per la collettività: si va
dalla casa alloggio al potenziamento di tutti i servi-
zi esistenti, dall’apertura (con la partecipazione dei
privati) di un nuovo asilo nido all’avvio di una coo-
perativa sociale locale per l’integrazione di persone
svantaggiate.Una scelta importante per settori spes-
so deboli. Una scelta che comporta allo stesso
tempo un impegno finanziario non indifferente. Va
detto infatti che per il sociale questo Comune inve-
ste annualmente in servizi una grossa fetta del suo
bilancio. E ci piace rilevare come pure in un
momento di drastiche riduzioni per i bilanci comu-
nali a seguito dei  minori trasferimenti dallo Stato,
si è cercato di preservare il più possibile questi ser-
vizi. Ma a fronte di tale volontà si è appreso con
grande stupore (per giunta a bilanci già approvati)
del taglio al fondo nazionale per le politiche socia-

li destinato agli enti locali del 54,63%. In sostanza
la Regione Marche, ad esempio, subirà una decur-
tazione quest’anno di oltre 20 milioni di € che rife-
rito al nostro ambito territoriale significa una minor
entrata di poco meno di un 470 mila €. In dettaglio
per Castelfidardo comporterà una riduzione di circa
200 milioni delle vecchie lire. Nei giorni scorsi la
Regione Marche ha indetto una manifestazione a
cui hanno partecipato anche il nostro sindaco e l’as-
sessore oltre che i genitori di alcuni soggetti svan-
taggiati residenti nella nostra città. In quella circo-
stanza si è rivolto un invito al Governo affinché
rifletta su tale proposta per non minare lo stato
sociale. 

Di fronte a queste problematiche vogliamo
comunque ribadire l’impegno di questa ammini-
strazione a far sì che i cittadini non risentano, ulte-
riormente, dei disagi provocati da questa decisione.

Solidarietà Popolare

Ma occorre risolvere le ambiguità interne all’Ulivo

Come garantire al mondo un equilibrio?
Credo che la stragrande maggioranza degli ita-

liani si auguri che all’uscita di questo articolo la
questione irachena sia stata risolta senza la guer-
ra e personalmente spero con l’allontanamento di
Saddam per il bene dell’Iraq. Ma su questa crisi e
sulla possibile guerra siamo al punto che o sei
contro la guerra senza se e senza ma, oppure sei
quanto meno sospettabile di essere un guerrafon-
daio. Non è accettabile tale equazione e, premes-
so che credo nessuna persona normale voglia la
guerra, vorrei fare alcune considerazioni, ricor-
dando che due sono semplificando, perché molte
sono le questioni in gioco anche in peso diverso,
dall’economia al petrolio, cui occorre tenere
conto. 1 - La fine del comunismo e dell’URSS
hanno fatto saltare un equilibrio mondiale esi-
stente (per quanto imperfetto) e rimanere gli USA
l’unica potenza mondiale; 2 - La strage dell’11
settembre, di oltre 2800 morti in una volta sola a
New York, ha messo l’occidente di fronte al pro-
blema terrorismo islamico, ed ha di fatto segnato
un cambiamento nella storia del mondo per l’al-
tro pochi sanno che migliaia di cristiani sono
uccisi ogni anno in tutto il mondo non solo dal
terrorismo islamico. In questo contesto esiste
anche il problema Saddam, dittatore non legato a
Bin Laden, forse, ma senz’altro al terrorismo
palestinese; che dal 93 viola le risoluzioni Onu e
che nel 98 cacciò gli ispettori ONU e solo dopo la
pressione militare li ha riammessi. Pertanto la
domanda fondamentale a cui va data una risposta
è: come garantire nel mondo l’equilibrio e la
pace? Gli USA si attribuiscono anche a seguito
dell’11 settembre questo compito e il diritto di
disarmare Saddam. La posizione dello SDI è stata
fin dall’inizio molto chiara: siamo contrari alla

guerra unilaterale da parte degli USA, siamo per
l’allontanamento di Saddam dall’Iraq, per una
soluzione che preveda l’uso della forza come ulti-
ma scelta, soprattutto siamo per potenziare l’Onu
quale soggetto per la composizione dei problemi
internazionali. Di conseguenza, nel caso l’Onu lo
ritenga legittimo, siamo per l’uso della forza per
disarmare Saddam.  E’ del tutto evidente come
per garantire la pace e l’equilibrio mondiale,
dopo la soluzione di questa crisi occorrerà rifor-
mare l’Onu, individuando modi concreti  su come
rispettare  risoluzioni adottate e quindi del rap-
porto con l’uso della forza e soprattutto di quale
forza. La questione sta mettendo inoltre in crisi
l’Ulivo che rischia una deriva verso posizioni
radicali solo per compiacere i movimenti: com’è
possibile, infatti, che, subito dopo aver votato una
mozione unitaria in Parlamento come Ulivo, oltre
30 parlamentari tra Pdci, Verdi e correntone DS,
votino anche quella di RC incompatibile con
quella dell’Ulivo? Per questo abbiamo chiesto un
chiarimento all’interno dell’Ulivo, tanto più
necessario di fronte al rifiuto che c’era stato di
condannare esplicitamente il blocco dei treni e
della circolazione ferroviaria da parte dei pacifi-
sti. Condanna non espressa per non perdere la
simpatia dei movimenti: questa posizione ambi-
gua non è di una forza che voglia tornare a gover-
nare. Sono convinto che in una forza di governo
come vuole essere l’Ulivo occorra fare chiarezza
fino in fondo, accettando anche la possibilità di
dividersi, perché una situazione di continua ambi-
guità non porta alcun vantaggio ai cittadini e solo
danno alla coalizione.

Lorenzo Catraro
Capogruppo SDI
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In Italia siamo tutti pacifisti, o quasi, ma ce ne
ricordiamo solo quando c’è un interesse politico
partitico a muovere le coscienze. E sinceramente
tutto questo teatrino delle coscienze e contro-
coscienze mi deprime molto.

Viviamo in un mondo logorato e desensibilizza-
to da un falso benessere, il quale è solo un appa-
gamento materiale.

Per la legge fisico-chimica della conservazione
della materia e dell’energia se tanto la bilancia
dell’animo umano si sposta da una parte tanto si
discosta dall’altra, quella spirituale. C’è una forte
de-sensibilizzazione nell’aria, i rapporti sociali e
sentimentali diventano sempre più fugaci e super-
ficiali, si è spesso impegnati in mille attività che
producono il solo effetto del fuggire dal sano
“otium”, cioè dal sano pensare, riflettere. In
poche parole si ha paura di rimanere da soli con
noi stessi a confrontarci su tutto e soprattutto ci
spaventa l’idea inconscia, ma non troppo, di esse-
re soli in questa nostra forma di esistenza. Ed in
effetti siamo soli, e lo saremo sempre di più se
non riprendiamo in mano il coraggio di approfon-
dire il nostro percorso interiore, se non ci mettia-
mo in gioco, pur sapendo di risultare più vulnera-
bili agli eventi esterni ed interni al nostro ego. Ho
visto molte persone in questi giorni mobilizzarsi
per la pace, fare lunghe passeggiate, affiggere
bandiere preconfezionate (dal costo di circa 10
euro l’una), ma chi ha veramente compreso la tra-
gicità della morte di ogni singolo essere umano,
chi ha pianto per la morte anche di un solo israe-
liano o palestinese, chi si è rimboccato le mani-

che ed ha cucito la sua bandiera della pace? Nes-
suno. Scusate la presunzione, ma nessuno, me
compreso, sente fino in fondo la tragicità di una
guerra che è comunque lontana e perciò “sicura”.
Ho visto gente più preoccupata ad attaccare l’at-
tuale governo o l’attuale opposizione senza farsi
scrupoli della tragicità degli eventi che sono suc-
cessi e soprattutto di quelli avvenire. Provate
anche solo per un attimo a chiudere gli occhi ed
ad immaginarvi al posto di quel civile o militare
di tal paese poco prima di essere colpito da una
bomba, la tragicità del momento, vedere che la
morte è inevitabile, che non si potranno più strin-
gere le persone che si amano, che non si potrà più
respirare, che non si potrà più vedere il mare.
Tutte le guerre vanno evitate, tutte le morti vanno
allontanate finché possibile, anche quelle spiri-
tuali. Un giorno, un’ora, anche un solo minuto di
vita è il dono più prezioso che ci sia poiché il
tempo è l’unico vero bene che l’uomo ha: non
neghiamolo a nessuno. L’unica sola considerazio-
ne che voglio portare a conclusione della mia
riflessione è quella di provare a dare valore anche
alle piccole cose, di provare a non dare niente per
scontato e pensare che quello che c’è oggi doma-
ni potrebbe non esserci più. Perciò spogliatevi
dagli odiosi giochi di partito, fate marce della
pace, ma fatelo per la vita non per la tale associa-
zione o il tale partito. Date un valore soggettivo
oltre che oggettivo alle vostre azioni, forse vi sen-
tirete meglio, ma certamente sarete più vivi.

Massimiliano Cangenua
Capogruppo Gruppo Liberal

Un invito all’interiorità e a dar valore alla vita

L’essere umano, non i giochi di partito

Sono tre anni di seguito che siamo presenti con
la Pro-Loco, alla manifestazione musicale che si
svolge nella città di Modena per ricordare il
Comm. Giuseppe Panini, scomparso nel 1996.
Credo superfluo rammentare chi era Panini, ma
va ricordato che nel 1984 è stato insignito della
cittadinanza onoraria di Castelfidardo. La nostra
presenza  a tale evento è dovuta a motivi a me
molto cari, sia personali che come Pro-Loco: per-
ché sono stato l’ ideatore e fondatore del “Museo”
(cosa sempre da ricordare) e perché dobbiamo a
questo straordinario uomo se oggi il “Museo
Internazionale della Fisarmonica” possiede una
raccolta rara di cimeli prestigiosi che tutto il
mondo può ammirare. 

Le  donazioni di Panini  derivano dalla sua pas-
sione per la fisarmonica e, essendo stato spesso in
giro per il mondo, era riuscito a mettere insieme
una  raccolta che curava gelosamente insieme al
suo uomo di fiducia ed amico Giuliano Leoni. Tra
noi si era creato un rapporto (nato nel 1981) che,
con il passare del tempo, andava sempre più con-
solidandosi e rafforzandosi al punto che, gli
incontri, erano sempre più frequenti e, le sue
donazioni al “Museo”, erano diventate un’ abitu-
dine (è bello ricordare che, appena mi vedeva, mi
diceva: “addio alla mia bella collezione perché,
ogni volta che ti vedo, i miei cimeli se ne vanno,
ma il “Museo” è davvero unico, perciò sono con-
tento di dare le mie fisarmoniche...”). 

Aveva anche programmato di donare, un gior-
no, tutta la sua preziosa raccolta. Purtroppo, però,

il destino non gli ha permesso di compiere l’ope-
razione personalmente, essendo venuto improvvi-
samente a mancare. Ciò è stato ugualmente pos-
sibile grazie agli eredi, anche perché, è bene
ricordare, consegnai una lettera alla figlia attra-
verso Giuliano Leoni datata 16/06/1997 dove
spiegavo quali erano i desideri del Commendato-
re (ma lei era già al corrente di tutto). 

Il 29 novembre 2002, con i maestri Giuliano
Cameli (organetto), Mirco Patarini (fisarmonica
classica) siamo stati ospiti della serata musicale
dedicata al Comm. Giuseppe Panini dove il suc-
cesso è stato immenso. Un ringraziamento va alla
famiglia Panini, in particolare alla figlia Anna
Maria, per la sua squisita ospitalità riservataci; a
Giuliano Leoni e alla Polisportiva Modena Est
per la loro accoglienza.  

Il nostro è un arrivederci al novembre 2003, per
ricordare un’ iniziativa nata nel 1981 e che, per la
città di Castelfidardo, rappresentò un evento fan-
tastico, memorabile e unico, grazie al quale, è
nato il “Museo” in cui viene custodita la nostra
storia, cultura e il nostro lavoro. Niente ha potuto
e potrà mai cancellare dalla mia memoria e dal
mio cuore l’ immagine di una persona ecceziona-
le, leale, corretta, sensibile, intelligente, capace di
infondere negli altri la voglia di vivere e  di
apprezzare le qualità altrui, le cose belle e i veri
valori offerti dalla vita, e che, purtroppo, oggi
stanno scomparendo per colpa di alcune persone.  

Vincenzo Canali
Capogruppo P.P.I.

Numerose le sue donazioni al Museo della fisarmonica

In ricordo del comm. Giuseppe Panini

Noi siamo contro la guerra, bisogna dirlo, Forza
Italia è contro la guerra, a noi la guerra non piace,
non ci piace come metodo, non riteniamo che sia
lo strumento adatto per risolvere i problemi; nep-
pure quelli del terrorismo. Non ci convince la
guerra contro Saddam che è un tiranno, ma non il
peggiore oggi al mondo, nè capiamo perché sia
così indispensabile alla lotta al terrorismo. Noi
siamo anche contro la vile strumentalizzazione
che la sinistra ha fatto su questa guerra, monopo-
lizzando la pace e trasformando il pacifismo in un
ideologia politica. E’ ridicolo e demagogico chi
espone la bandiera della pace a fianco di quella
del proprio partito, la pace non è di parte, non è di
sinistra come non è di destra. E’ grottesco vedere
i soliti politici di sinistra inneggiare al Papa ed
unirsi al digiuno proclamato dalla Chiesa, quegli
stessi che non perdono occasione per ricordare
allo stesso Papa di non invadere le competenze
altrui, basti che parli di aborto o di scuola priva-
ta. E’ incredibile vedere i no global che hanno
messo a ferro e fuoco Genova, e che non perdono
occasione per sfasciare qualcosa, fare le marce
per la pace trasformandosi in candide colombe.
Noi siamo con il Papa non solo contro la guerra,
ma soprattutto a favore della sua opera di costru-
zione della pace. Il Papa non delegittima l’Ame-
rica; non dice che è la sentinella di tutti i vizi del
ricco Occidente, ma tutti invita nella ricerca del
modo più adeguato per combattere la violenza
che grava su di noi. Di questo modo più adegua-

to noi vediamo un aspetto irrinunciabile: la salva-
guardia della libertà. La libertà di credere, la
libertà di esprimersi, la libertà di operare per un
futuro migliore; la libertà della Chiesa e la libertà
dello Stato, la libertà delle istituzioni e la libertà
della democrazia. L’America è un esempio di
tutto questo, per questo noi non siamo contro l’A-
merica. Siamo convinti che il vero movimento
per la pace è un movimento di educazione, in cui
si affermi come coscienza di popolo la scelta che
il male, terribilmente presente anche in ciascuno
di noi e non solo in un nemico esterno, che cam-
bia a seconda della parte con la quale ci si schie-
ra, non vinca sul bene. In quest’ottica si colloca
l’opera del Governo e del presidente Berlusconi.
Egli è l’unico ad affiancare nella libertà e respon-
sabilità della guida dello Stato, l’opera del Papa
nella libertà e responsabilità della Chiesa. Non
isolando l’America dall’Europa, come farebbe
volentieri la sinistra, non legittimando implicita-
mente Saddam, come fanno quelli che marciano
per la pace bruciando bandiere americane. Cer-
cando invece la via dell’unità, non lasciando soli
gli Americani, e la via della legittimità, sostenen-
do attivamente l’opera dell’ONU.

Quando questo articolo uscirà magari saremo
già in guerra, mi auguro che il Papa vinca, che
l’America comprenda e che per ciò non ci sia
bisogno di ritornare sull’argomento.

Maurizio Scattolini
Coordinatore comunale

Salvaguardare la libertà di espressione senza stumentalizzazioni

No alla guerra, si all’America

Il pacifismo non è semplicemente l’alternativa
banale e scontata alla guerra. Il pacifismo è un
movimento di pensiero che attraversa tutti gli
schieramenti politici, le organizzazioni sociali,
culturali e religiose; il pacifismo è la proposta e la
prospettiva di un nuovo ordine e di un nuovo stile
di vita per tutto il pianeta. L’attuale ordine mon-
diale, basato esclusivamente sul profitto, ha
armato prima i dittatori e i terroristi di tutto il pia-
neta per poi muoversi contro in nome della giu-
stizia e della sicurezza mondiale. L’attuale ordine
mondiale è egemonia dell’occidente sull’oriente;
è dominio globale di una potenza occidentale,
l’America, su tutto il resto del mondo. Una tale
situazione non rappresenta, a mio avviso, alcuna
forma di equilibrio, gli equilibri accadono quan-
do ci sono più di una parte in gioco e intercomu-

nicanti tra loro. Nelle condizioni in cui siamo l’u-
nico equilibrio possibile è il binomio terribile:
“globalizzazione – terrorismo”, ovvero l’imposi-
zione con la forza dei valori occidentali e la
necessaria reazione disperata di un terzo mondo
sfruttato e affamato. 

I pacifisti ritengono possibile un altro ordine,
basato sul binomio: “sviluppo e comunicazione”,
ovvero sul rispetto della diversità dei popoli, sulla
crescita della sensibilità, della consapevolezza e
della coscienza individuale. Le bandiere della
pace sui balconi, le manifestazioni, il dibattito
politico e culturale dimostrano la cresciuta sensi-
bilità di molti cittadini e la perdita di credibilità
dei logori poteri della storia.

Stefano Longhi
Verdi di Castelfidardo

E’ la vera alternativa al binomio globalizzazione-terrorismo

Pacifismo: sviluppo e comunicazione

Come ampiamente riportato nel numero scorso
di questo mensile, il 12 febbraio sono stati appro-
vati il programma triennale delle opere pubbliche
anni 2003-2005 e il programma opere pubbliche
2003 (favorevole la maggioranza e il gruppo DS),
nonché, dopo approfondita discussione, il bilancio
di previsione annuale 2003, la relazione revisiona-
le e programmatica e bilancio pluriennale, votati
dal gruppo di maggioranza; contrari Pigini (Fi),
Rosciani e Delsere (DS). 

Questi gli altri punti discussi. 
Mozione avente ad oggetto la “progettazione

e realizzazione sopraelevata collegamento
S.Rocchetto – Cameranense” - Presentata dal
gruppo Consiliare D.S. con lo scopo di ottenere un
impegno da parte dell’Amministrazione Comuna-
le nella progettazione dell’opera, la mozione è
stata ritirata con la richiesta di essere tenuti aggior-
nati sullo stato delle trattative con gli enti compe-
tenti. Sul contenuto della mozione, illustrato dal
capogruppo Delsere, c’è infatti convergenza di
pareri. Assodata la pericolosità dell’incrocio che
accede alla statale 16 e la necessità di una viabilità
più sicura e razionale di cui gioverebbero anche i
Comuni limitrofi, il Sindaco Marotta ha assicura-
to la massima disponibilità. L’evoluzione della
situazione dipende dall’Anas, perché la Provincia
ha previsto un fondo per l’installazione di un
semaforo, che, in attesa di un progetto più ampio e
completo, potrebbe rappresentare una soluzione
tampone accettabile. In caso di parere negativo
dell’Anas, sarà invece necessario tirare fuori ogni
forza per realizzare un cavalcavia o una rotatoria i
cui costi sfiorano il miliardo. Nella discussione
sono intervenuti il consigliere Pigini (Fi) e il capo-
gruppo di Solidarietà Serenelli. Il consigliere Del-
sere, prendendo atto dell’impegno diretto del Sin-
daco a risolvere il problema, ha dunque ritirato la
mozione.

Mozione in ordine alla biblioteca comunale –
Il consigliere F.I. Pigini ha chiesto di esprimersi in
merito a due punti: chiusura della biblioteca e
nomina urgente di una commissione allargata che
presenti entro 3/4 mesi un progetto fattibile
(mozione respinta dai voti della maggioranza,
Delsere e Rosciani; astenuto Canali). La proposta,
di carattere provocatorio, scaturisce dal disservizio
creatosi negli ultimi mesi, in cui la biblioteca è
stata chiusa. Pigini ha chiesto una soluzione per il
futuro, facendo notare - in rapporto a strutture di
altre città - la mancanza di adeguati spazi, di appa-
recchiature multimediali, di una sala lettura dei
quotidiani e del rinnovo del patrimonio librario.
L’assessore Soprani ha riconosciuto la necessità di

rilanciare la biblioteca, replicando però che i pro-
blemi di continuità nell’orario sono stati originati
dall’assenza per malattia del dipendente. Ora è
però assicurata l’apertura pomeridiana dalle 15.00
alle 19.00, stabilita in base a un sondaggio che ha
rilevato carenza di utenza durante la mattinata. E’
inoltre giunta una fornitura di libri per oltre 5000
Euro, sono in arrivo nuove scaffalature e postazio-
ni di P.C.  Pigini si è detto insoddisfatto, perché
migliorare la biblioteca nei locali in cui è ubicata
non serve, ma occorre qualcosa di più radicalmen-
te nuovo. 

E’ stata inoltre approvata con i voti favorevoli
della maggioranza di Delsere e Rosciani (astenuto
Canali), la variante puntuale agli art. n. 26 e 27
delle norme tecniche di attuazione del piano
regolatore generale vigente; l’unanimità dei pre-
senti ha dato l’immediata esecutività per la lottiz-
zazione residenziale ubicata invia Brandoni dei
sig.ri Agostinelli, Lucesoli, Burini e Orlandoni.
E’ stato inoltre adottato il piano urbanistico pre-
ventivo per l’area residenziale e commerciale
ubicata in via Carlo Marx di proprietà della
ditta Euro Casa 2001 srl (astenuti: Delsere,
Rosciani, Canali, Cangenua) e determinato il
prezzo di cessione per ciascun tipo di area e fab-
bricato che ai sensi della L. 167/62, 865/71,
457/78 potranno essere cedute in proprietà o in
diritto di superficie. Tutti questi punti sono stati
illustrati dall’assessore Salvucci.

L’assessore Chitarroni ha invece presentato la
modifica relativa all’assegnazione dei lotti P.I.P.
in località Acquaviva aree Micheletto e Camil-
letto; poiché è rimasto un lotto non assegnato è
stato approvato l’emendamento (astenuti Pigini e
Canali) per attribuire priorità alle ditte che svolgo-
no attività insalubri – magari attualmente site in
zone improprie – votando l’immediata esecutività.
Approvata anche la modifica relativa al regola-
mento Tarsu e la regolamentazione dei pannel-
li pubblicitari presso gli impianti sportivi, per i
quali dovrà essere richiesta autorizzazione, versa-
ta una tassa di affissione e rispettate le prescrizio-
ni di sicurezza con materiale ignifughi. Nominato
inoltre formalmente Luigi Pigini come rappre-
sentante di Fi in seno alla Commissione Consi-
liare Affari Istituzionali. 

Infine, si è proceduto all’elezione dell’organo
di revisione economico-finanziario per il trien-
nio 2003-2005: sono stati votati Sabbatini, Giu-
lietti e Volpe (otto preferenze), Scalmati e Curzi
(due). La terna dei revisori dei conti che subentra
a quella uscente giunta a fine mandato è perciò
composta dai dott. Sabbatini, Giulietti e Volpi.

Prossima seduta convocata per il 25 marzo

I punti dibattuti in Consiglio il 12 febbraio
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Sono nati: Elena Rossini di Enrico e Isabella Natalini; Ilaria Pagliarecci di Mirko e Sabrina Pasqualini;
Daniel Orlandoni di Gianni e Francesca Carletti; Luca Capperucci di Daniele e Raffaela Dalessandro;
Lorenzo Strappati di Luciano e Orietta Cardinali; Benedetta Pigini di Maurizio e Mirella Santilli; Ales-
sia Halimi di Ilir e Anila Halini; Caterina Logoh di Kossigan e Milena Mercuri; Federico Rulli di Rocco
e Nadia Febbo; Abdlhakim Lagrine di Abdelilah e Nassima Montarka; Lorenzo Conserva di Andrea e
Benedetta Biondini; Elena Velotto di Vincenzo e Paola Corona; Matteo Gabbanelli di Ubaldo e Raffae-
la Petromilli; Tommaso Tombolini di Giacomo e Cristina Tramannoni. 
Si sono sposati: Francesco Trucchia e Marika Marchetti; Abderrahim Jardani e Daniela Marotta.
Sono deceduti: Anita Pugnaloni (di anni 80), Ciro Cipolletti (91), Giulio Dottori (90), Maria Grilli (88),
Arduino Pierella (85), Enrico Curina (82), Annunziata Chitarroni (87), Giancarlo Mattia (56), Derna
Muzi (90), Mario Pacella (79), Adria Galassi (81), Arturo Carini (79), Romano Cipolloni (87), Micheli-
na Giachè (92), Alberto Capitanelli (88), Emilia Nucci (94), Alfredo Serenellini (83), Alberta Sbacco
(74), Franca Del Vicario (82).
Immigrati: 32, di cui 19 maschi e 13 femmine.
Emigrati:  21, di cui 11 maschi e 10 femmine.
Variazione rispetto a dicembre 2002: incremento di 8 unità (maschi).
Popolazione residente: 17.241, di cui 8473 maschi e 8768 donne secondo i dati in possesso dell’ufficio
anagrafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Un esercito a Castelfidardo? Di questi tempi non
è da scherzarci…ma l’Amministrazione ha voluto
riunire in una simpatica cerimonia svoltasi il 6
marzo scorso presso il salone degli stemmi, i 44
“soldati” che hanno prestato servizio presso il
Comune dal 1997 in poi in forza dei provvedimen-
ti a favore dei militari di leva residenti in località
danneggiate dalla crisi sismica. 

Non tutti hanno potuto rispondere all’appello del
Sindaco, ma i presenti (ritratti nella foto di gruppo
con il primo
c i t t a d i n o ,
l’assessore
Salvucci e i
t e c n i c i
c o m u n a l i )
hanno dimo-
strato di gra-
dire questa
occasione di
ritrovo, volu-
ta per ringra-
ziarli del
con t r ibu to
portato alla
collettività. Dagli alpini ai marinai, dall’artiglieria
all’aereonautica, il personale militare ha infatti
svolto servizio mettendosi a disposizione dell’uffi-
cio tecnico Comunale nell’espletamento di mansio-
ni sia operative che amministrative, un’esperienza
apprezzata da tutti. Nel consegnare un simbolico
ricordo, il Sindaco Marotta ha notato come i tempi
siano cambiati. “Il militare ora è una scelta, non un
obbligo: il fatto che questi ragazzi l’abbiano  svol-

to rendendosi utili alla città in cui vivono, ha un
valore specifico diverso”. 

Questo l’elenco, assenti compresi: Cristian Tonta-
relli, Simone Gasparri, Fabrizio Raffaelli, Giordano
Cerquetella, Samuele Tiranti, Jonathan Cerasa,
Alessandro Marchesini, Alessio Simonetti, Marco
Bacchiocchi, Luca Petromilli, Paolo Papa, France-
sco Calandro, Edoardo Businaro, Lorenzo Bugari,
Massimo Magi, Daniele Meschini, Manuel Pieretti,
Luca Griffoni, Daniele Ricci, Simone Simonetti,

Luca Santini, Emanuele Baldassarri, Matteo Balea-
ni, Emiliano Baldoni, Giacomo Santini, Michele
Marconi, Alessandro Pirani, Marco Albanesi, Mas-
similiano Arbuatti, Samuele Vissani, Luca Sgalla,
Enrico Pierini, Daniele Marini, Alessio Magi, Vin-
cenzo Velotto, Alessandro Coppari, Roberto Cardi-
nale, Gionata Camilletti, Mauro Tombolini, Luca
Galeazzi, Gabriele Masè, Alfredo Agostinelli,
Fabrizio Zagaglia, Filippo Pierpaoli.

Hanno prestato servizio dal ’97 in poi mettendosi a disposizione della città

Il Comune ringrazia i 44 militari

Semplice, spontaneo, sentito. Il Carnevale
Castellano fa ormai parte della tradizione cittadi-
na e la sua quarantacinquesima edizione non
poteva che attrarre la curiosità di grandi e piccini.
Il serpentone di carri e maschere ha preso le
mosse – come da programma – da piazzale Excel-
sior, sfilando per le vie che lambiscono il centro
storico per sfociare in piazzale Michelangelo,
dove era allestito il palco nonché gli stand gastro-
nomici. E’ stato un altro martedì “grasso” di festa,
colori e fantasia. Gli alunni delle scuole elemen-
tari, coadiuvati da insegnanti e genitori, si sono
ormai specializzati nella preparazione e addobbo
dei carri, che di anno in anno appaiono sempre

più belli e curati: ben cinque, nel-
l’occasione, i “grandi mezzi”
impiegati e tramutati – in linea con
il tema prescelto – in attrezzate navi
da pirati. L’assalto è riuscito perfet-
tamente: a “rimetterci” le penne
sono state le degustazioni di dolciu-
mi, bevande e vin brulè offerte dai
Comitati Campanari, Fornaci e
Acquaviva,  dalla Pro Loco e dal-
l’Amministrazione Comunale.
Tanto per rendere l’idea, diciamo
che solo quest’ultima aveva messo
a disposizione 50 chili di castagnole, “spazzola-
te” a tempo di record. La giornata, favorita da un
generoso sole che ha preso il posto delle piogge
dei giorni precedenti, si è allegra-
mente consumata applaudendo le
esibizioni (canzoni e balletti) dei
veri protagonisti, i bambini delle
scuole (S. Anna, Crocette e Cerreta-
no). Allo stesso tempo, non è man-
cata l’ormai altrettanto inevitabile
battaglia a colpi di bombolette:
autentiche scorribande hanno per-
corso piazza della Repubblica e vie
limitrofe. Ragazzi  e ragazze
“schiumati” dalla testa ai piedi,
qualche spruzzata ad auto e vetrine,

senza risparmiare il portone del Palazzo Comuna-
le. Ma si sa, a Carnevale… vale anche questo! Il
servizio fotografico è di Nisi Audiovisivi.

Assessorato alla cultura e Pro Loco: grande partecipazione alla 45ª edizione dedicata ai pirati

Carnevale... all’arrembaggio

Mensile d’informazione dell’Amministrazione Comunale
Piazza della Repubblica, 8
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Domenica 13 aprile a cura degli abitanti della frazione e delle Fornaci

Torna la Passione Vivente a San Rocchetto
Torna la passione vivente. Sarà rievocata

domenica 13 aprile alle ore 21,00 nella zona
adiacente la Chiesa di padre Massimiliano Kolbe
in San Rocchetto, dagli abitanti della frazione
coadiuvati da quelli delle Fornaci. La rappresen-
tazione si svolgerà qualche giorno prima della
tradizionale data del venerdì Santo per evitare
concomitanze con manifestazione analoghe. Par-
teciperanno tra protagonisti e comparse, circa un
centinaio di “improvvisati” attori che, in ogni
caso, garantiranno il massimo impegno. Padre
Quarto e l’assessore Anna Maria Nardella, si
presteranno come “voce narrante”, leggendo
brani di Vangelo relativi alle ultime ore della vita
terrena di Gesù. Le scenografie sono curate dagli
abitanti del luogo che – alla ventesima edizione

– si può ben dire che abbiamo acquisito una invi-
diabile esperienza. L’invito a partecipare è rivol-
ta a tutti: la passione vivente (foto d’archivio) è
al tempo stesso uno “spettacolo” religioso non-
chè momento di preghiera e riflessione. 

Con provvedimento del 18 dicembre scorso, il
Sindaco, visto l’art. 15 della L.R. 26/99, come
modificata ed integrata dalla L.R. 19/2002,
che consente ai Comuni di stabilire 24 giorna-
te domenicali o festive nelle quali è possibile
derogare all’obbligo della chiusura per gli
esercizi commerciali e previa concertazione
con gli altri Comuni del bacino commerciale
di Ancona, le organizzazioni delle imprese del
commercio, dei lavoratori dipendenti e dei
consumatori maggiormente rappresentative a
livello provinciale, ha stabilito per l’anno
2003 il calendario delle 24 giornate domenica-
li o festive nelle quali agli esercizi commer-
ciali è possibile derogare all’obbligo di chiu-
sura: 13 aprile, dall’8 giugno al 21 settembre
(escluso i1 15 agosto), 30 novembre, 7-8-14-
21 e 28 dicembre.

Come tradizione anche quest’anno si è svolta la
gita di Carnevale con il gruppo della terza età. In
oltre 160 persone sono andate ad Ascoli Piceno, e
per unire cultura e svago; prima hanno visitato la
Pinacoteca Comunale poi sono state a pranzo in un
noto locale della zona dove hanno cantato e ballato
fino a sera. Un vero successo. Ma un’altra festa ha
caratterizzato questa prima decade di marzo. E’
consuetudine delle parrocchie di Castelfidardo
andare a celebrare, a rotazione, la Santa Messa
presso la Casa di Riposo “Mordini” la domenica
pomeriggio e nelle altre ricorrenze per portare una
parola di fede agli ospiti ed ai parenti (non molti)
che li vanno a trovare. I meno fortunati, la solitudi-
ne, però, la sentono ed hanno bisogno di una voce
amica o di una presenza che, anche se saltuaria,
ravvivi i loro volti e non li faccia sentire, come
qualcuno dice, abbandonati. Il personale che amo-
revolmente li assiste è ormai un’abitudine: voglio-
no qualche volto nuovo. Il nove marzo vi è stata
però una grossa novità che ha sicuramente portato
in questo luogo una ventata di sano buon umore e
di allegria. L’assessore alle politiche sociali, allo
scopo di incentivare i cittadini fidardensi a trascor-
rere una giornata in compagnia degli anziani ospiti

e testimoniare loro solidarietà e com-
prensione, si è inventato e ha orga-
nizzato la prima gara castellana “tra
le vergare che sanne fà il dolce più
bono”. Assai numerose le massaie
intervenute che si sono cimentate nel
preparare dolci di tutte le qualità che
sono stati esposti in una lunga tavo-
lata (nella foto) per essere ammirati e
poi….gustati! Veramente una bella
visione: quanti sorrisi sui volti degli
anziani e non, e quanti commenti
favorevoli desiderosi di partire subi-
to all’attacco. In palio, c’era un pre-
mio importante (un intero prosciutto

di qualità) ed è stato compito gradito ma arduo
riservato a un’apposita giuria quello di assaggiare
oltre una trentina di specialità e decidere sul dolce
ritenuto migliore. Il personale della casa ha distri-
buito a tutti piatti ricchi di bontà. Sempre da
apprezzare e da ammirare la preziosa opera della
varie associazioni di volontariato presenti anche
con elementi giovani, che si sono prodigati in ogni
maniera per animare la serata insieme ad un’ormai
nota orchestrina (Pancrazio Serenelli & C.), che,
senza alcuna remunerazione né rimborso spese,
presta il proprio talento ed il proprio tempo libero
per iniziative benefiche. Lo scopo del concorso è
stato lo stare insieme, il riunire giovani e meno gio-
vani per scherzare, divertirsi e trascorrere una gior-
nata in compagnia. Queste iniziative servono a non
far sentire sole ed abbandonate le persone che vivo-
no nella casa di riposo e sensibilizzare i cittadini
affinché dedichino più spesso un’ora del proprio
tempo libero a questi “vecchietti” bisognosi di
cure, d’affetto e di un sorriso che non costa nulla a
chi lo dona ma che può voler dire molto per chi lo
riceve.

Anna Maria Nardella
Assessore alle politiche sociali

Il carnevale della terza età e la festa alla casa di riposo Mordini

Un sorriso amico sconfigge la solitudine



Il campo estivo si svolgerà a Pietrarubbia nel Montefeltro

Da maggio a dicembre, ecco le attività Gruppo
“R.Follereau”
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Fare volontariato presso
anziani, ammalati o disabili
non significa solo dare gene-
ricamente assistenza, compa-
gnia e conforto. Anche i
momenti di svago in allegria
sono molto importanti e parti-
colarmente graditi da queste
persone spesso sole e costret-
te a letto. Per questo motivo
abbiamo organizzato presso
le strutture in cui operiamo
delle festicciole per il Carnevale. Sabato 10 marzo,
alla Casa di riposo Mordini (nella foto); immancabi-
li le castagnole e i dolci (preparati in casa dalla nostre
volontarie), le bibite e... ..tanta musica e canti grazie
al complesso La Fiumarella. Abbiamo cantato tutti
insieme, anche se non ci ricordavamo tutte le parole,
abbiamo ballato, anche se i movimenti di alcuni
erano un pò . . . . tesi!!  Immancabile il trenino gui-
dato dalla fisarmonica di Serenelli che ci ha portato
indietro nel tempo. L’allegria non è mancata, anche
grazie alla presenza di alcuni ragazzini della seconda
media della parrocchia di S. Agostino, che  sono
venuti a fare festa con noi, così come altre volte in
passato sono venuti a fare da “assistenti” durante le
tombolate. Lunedì 3 marzo è stata poi la volta della
RSA - C.H. Anche in questo caso il gruppo La Fiu-
marella, sempre disponibile si è impegnato a ralle-

grare gli ospiti della struttura, come altre volte in pas-
sato; musica e canti sempre molto apprezzati tanto
che i degenti sembravano disposti ad andare avanti
per tutta la serata! Molto gradita da tutti la partecipa-
zione degli alunni della classe III B della scuola Maz-
zini, accompagnati dalla maestra Anna e dai genitori.
Hanno ballato e cantato concedendo anche il bis, por-
tando tanta gioia ed allegria a tutti i “nonni” amma-
lati. Un grazie di cuore a voi tutti. Anche le volonta-
rie si sono volute esibire in un numero canoro che,
bontà loro, i pazienti hanno applaudito divertiti.  Il
pomeriggio si è concluso con la merenda a base di
torte e castagnole casalinghe offerte dalle volontarie,
forse più apprezzate in veste di cuoche che di can-
tanti. Sicuramente comunque gli ospiti della RSA -
C.H. si sono dimostrati molto contenti per il pome-
riggio così trascorso. E questo era il nostro scopo. 

Carnevale a fianco di ammalati, anziani e disabili

Assistenza ma anche svago e allegria

Lo scorso 21 febbraio si è svolta, presso la
sede di via Matteotti, l’assemblea generale dei
soci.  Come ogni anno, si è trattato di una occa-
sione molto importante per fare il punto della
situazione e discutere insieme delle attività che
verranno portate avanti dall’associazione nel
corso di quest’anno. Ad esempio nel bilancio
preventivo 2003 (approvato all’unanimità come
quello consuntivo 2002) è stata inserita la voce
relativa all’impegno finanziario che l’associa-
zione dovrà sostenere per realizzare diversi
lavori di manutenzione nei locali della sede.
Dalla relazione morale, illustrata dal presidente
Bulgari (nella foto Nisi Audiovisivi) è emerso
che i risultati fino-
ra raggiunti dalla
sezione sono più
che soddisfacenti,
nonostante ci siano
dei dati negativi
rispetto alla gestio-
ne del 2001. Infatti
sono stati cancella-
ti i soci che non
donano da almeno
due anni. Purtrop-
po le nuove regole, sempre più rigide per rende-
re sicura la donazione, costringono a lunghi
periodi di sospensione quelle persone che si sot-

topongono ad interventi chirurgici di ogni gene-
re. Nel dettaglio, riportiamo in tabella i dati del-
l’attività istituzionale dell’anno di gestione

2002. 
Per quanto

riguarda il trasfe-
rimento nei nuovi
locali, ad oggi
non ci sono anco-
ra novità. Infatti
dopo un incontro
con il dottor
Piani, responsabi-
le dei centri tra-
sfusionali, e i diri-

genti della Asl 7, siamo riusciti ad ottenere quel-
lo che riteniamo un grande risultato per l’asso-
ciazione. Vale a dire dei locali più idonei ed
accoglienti degli attuali. Per il momento siamo
ancora in attesa di notizie che ci confermino l’i-
nizio dei lavori. “L’impegno di questo direttivo e
il mio personale – ha sottolineato il presidente
Bugari, concludendo il suo intervento – è quello
di raggiungere sempre una migliore organizza-
zione ed una maggior diffusione della cultura del
volontariato e dell’importanza di donare”.

Offerte:
- Euro 200 in memoria di Capecci Valsirio, da

parte di Capecci Giovanni.

Approvato il consuntivo e il bilancio preventivo 2003

Donatori in crescitaper 
Castelfidardo

In cantiere l’iniziativa “primavera” e il convegno locale

Il nuovo pulmino: grazie a tutti

Domenica 2 marzo presso la sede Avis, messa gen-
tilmente a disposizione, si è tenuta l’assemblea dei
soci del gruppo R. Follereau (nella foto, il tavolo dei
relatori). I partecipanti - una trentina - hanno discus-
so e concordato il programma delle attività per l’an-
no 2003, finalizzato, come da statuto dell’associa-
zione, a diffondere la cultura della solidarietà in rela-
zione soprattutto alle problematiche delle persone
portatrici d’handicap. Sono state confermate, o
meglio incrementate, le uscite di una giornata che
risultano sempre assai gradite. Se ne prevedono
quattro, da organizzarsi nei mesi di
maggio, giugno, luglio e settembre.
Date e mete saranno a breve precisate,
tenendo conto, per quanto riguarda
queste ultime, dei suggerimenti emersi
nel corso dell’assemblea: Cervia (festa
dell’aquilone), parco Verde-Azzurro di
S. Faustino di Cingoli, Lago Trasimeno
ecc. Il campo estivo si terrà invece dal
3 al 10 agosto a Pietrarubbia nel Mon-
tefeltro. Sono inoltre da collocare in
calendario una giornata assieme agli

amici dell’Avulss e un’altra, di incontro e festa che
segna il ritorno dalle vacanze estive di disabili e
volontari. Il gruppo Follereau si impegnerà inoltre,
ad essere presente presso la casa di riposo Mordini
in particolari occasioni, come accaduto per la festa
della donna, di domenica 9 marzo. Il campo inver-
nale (fine dicembre 2003-inizi gennaio 2004) chiu-
derà l’anno di attività che ci  auguriamo sia, come
sempre, coinvolgente e festoso.

Grazie a: Scopini Ida, Alessandra e Gemma per
l’offerta di € 30.

Con il trasferimento della precedente sezione
locale di Numana, facente parte dell’Anffas
Nazionale e l’elezione del nuovo direttivo, è stata
costituita già da un anno a Castelfidardo, l’asso-
ciazione di famiglie di disabili intellettivi e rela-

zionali Anffas Onlus - Conero, cui fanno riferi-
mento i comuni di Castelfidardo,Camerano,
Loreto, Numana e Sirolo. In questo primo anno
d’attività, ci siamo adoperati seriamente per por-
tare avanti i servizi già esistenti, cercando di
migliorarli ove possibile, investendo le energie
per trovare nuove idee e dare la possibilità ai
nostri ragazzi, ad una maggiore libertà, sia di
scelta sia d’integrazione, nel frequentare i vari
centri ricreativi e di riabilitazione necessari. 

Uno degli obiettivi raggiunti, è stato l’acquisto
e la trasformazione di un pulmino Fiat Ducato
con 9 posti a bordo, di cui 2 per trasporto carroz-
zine. Finalmente, lo scorso 15 febbraio si è potu-
ta tenere a Loreto, l’inaugurazione ufficiale pre-
ceduta dalla santa Messa, con la benedizione del
vescovo Mons. Angelo Comastri (nella foto). La
giornata è proseguita poi, con il pranzo sociale
presso la sala ricevimenti della scuola Alberghie-
ra di Loreto, sapientemente realizzato e servito
dagli stessi studenti coadiuvati dai loro professo-
ri. Il sogno di avere un mezzo a disposizione per

le nostre esigenze, dopo tante traversie, è diven-
tato realtà e per questo dobbiamo un caloroso rin-
graziamento attraverso le pagine di questo mensi-
le, in primo luogo alla Carrozzeria Sposetti, per
la ricerca del veicolo, della trasformazione inter-
na necessaria e la pubblicizzazione dell’iniziativa
presso conoscenti ed aziende del circondario, ed
al sig. Fausto Fioretti. Ringraziamo inoltre l’Am-
ministrazione Comunale di Castelfidardo, le
aziende Cintioli Srl-Meccanica Cantarini-Offici-
ne Taddei di Castelfidardo ed i dipendenti della
ditta Elektromec di Montefano, che hanno rinun-
ciato al pacco natalizio, donando il ricavato. La
vostra partecipazione e gran generosità ha con-
sentito di coprire per intero la spesa preventivata.
Il mezzo può anche essere messo a disposizione -
se libero da impegni interni - anche a privati, enti
pubblici o associazioni di volontariato che ne fac-
ciano richiesta. Per informazioni tel. 071-
7821677. Sono già in programma altre due pro-
poste: l’iniziativa primavera dal 15 al 23 marzo
in tutte le piazze italiane e il Convegno locale,
che si terrà tra i mesi di marzo e aprile, sul tema
della “residenzialità” e del “dopo di noi” , una
struttura permanente, da realizzare nell’ambito
del nostro territorio. 

Anffas Conero Castelfidardo

La Croce Verde ringrazia  quanti hanno donato in memoria di ... 
- La moglie Teresa, la figlia Silvia, il genero Claudio, i nipoti Francesca e Daniele per Pettinari Piero € 260,00
- Condominio F.lli Cairoli: Seresi, Baldoni, Mazzarini, Cintioli, Lance, Donzelli, Testa, Piatanesi, Ricci,

Schiavoni, Pignocchi, Canali, Gerboni in memoria di Mario Giorgetti € 130,00
- Dipendenti VR e VF in memoria di Sbacco Alberta € 75,00
- Condominio di Via Rossi in memoria di Sbacco Alberta € 45,00
- Famiglie Ottavianelli, Taffi, Moroni, Orlandoni in memoria di Serenellini Alfredo € 40,00
- Ventura Silvano in memoria di Sbacco Alberta € 200,00
- Orlandoni Maria e Mario in memoria di Cipolloni Romano € 25,00
- Ventura Ezio, Irma, Vismara, Roberto in memoria di Sbacco Alberta € 50,00
- Parrocchia S. Annunziata in memoria di Dottori Giulio € 134,07
- I nipoti Tatiana e Giuliano in memoria del nonno Dottori Giulio € 30,00
- L'amica Orlandoni Fiorella in memoria di Cintioli Fernanda € 20,00
- Famiglia Elisei Pierino in memoria di Giorgia e Luciano Orlandoni € 30,00
- Cardella Luciano, i fratelli e sorelle e cognate in memoria di Cardella Alduina € 100,00
- Ceccarelli Luigi e Marcello, i cugini Gilberto e Giancarlo in memoria di Ceccarelli Marino € 100,00
- Condominio di Via XXV Aprile 1 in memoria di Sturba Lea € 120,00
- La figlia Rosettino Anna Catalano per il settimo anniversario di Lenoci Savina in Rosettino € 25,00
- Ditta Adamo e dipendenti in memoria di Anna Marconi € 300,00
- Enrico Marini e Gino Dialuce in memoria di Giorgetti Maria € 50,00
- Famiglia Cognini Rino in memoria di Giorgetti Mario € 20,00
- Famiglie Pizzicotti Bruno e Agostinelli Velledo in memoria di Pergolesi Riccardo € 20,00.

BILANCIO CONSUNTIVO 2002  
RENDICONTO FINANZIARIO

Entrate 46.001,43
1) Oblazioni e contributi 21.673,30 
2) Rimborso spese per donazioni (Asl7) 22.499,53 
3) Altre entrate 1.828,60 
Uscite 29.287,59
1) Assistenza ai donatori 2.969,48 
2) Festa del donatore 9.884,79 
3) Spese generali 8.794,19 
4) Spese di propaganda 7639,13

Riepilogo Attività 2001 2002 Diff.

Totale donatori 571 557 14
Soci collaboratori 4 4 -
Soci attivi non donatori 2 2 -
Totale Soci 577 563 14
Donazioni effettuate
Sangue intero 978 978 =
Plasma 274 254 -20
Piastrine 39 48 9
Totale 1291 1280 -11
Nuovi iscritti: 26

Caro micio... sinuoso ed elegante, indipendente e
giocherellone, ma anche dolcissimo e
pantofolaio...eccolo il gatto, l’animale d’affezione
che spacca il mondo a metà: chi lo ama e chi lo odia.
Ha una connaturata voglia di libertà, che lo spinge a
valicare le reti di orti e giardini: può sfuggire al con-
trollo di chi lo possiede. C’è anche però chi i gatti li
abbandona e chi li sopprime non tollerandone l’esi-
stenza. Gatti randagi si riuniscono in colonie ed è solo
da apprezzare chi presta loro cure e sostentamento:
svolge infatti un servizio prezioso per tutta la comu-
nità, di cui gli animali domestici e non, fanno parte.
La nostra associazione si sta occupando della colonia
nei pressi del cimitero di Castelfidardo, ma questa
continua a crescere. L’abbandono è un reato. E’ puni-
bile con un’ammenda da 1000 a 5000 euro. La Came-
ra dei Deputati ha approvato con voto favorevole di

tutti i partiti la nuova legge che punisce il maltratta-
mento, l’abbandono, il combattimento di animali e
l’uso delle pelli di gatti e cani. Nella prima settimana
di marzo se n’è discusso in Parlamento. Non solo chi
li ama, ma anche la legge considera l’animale degno
di tutela in quanto essere vivente dotato di sensibilità
psico-fisica. Gli animali sono detentori di diritti,
innanzi tutto di quello alla vita, spesso compromessa
da intolleranze e vera e propria crudeltà. Largamente
diffuso è l’avvelenamento: produce una morte terri-
bilmente atroce, i gatti avvelenati rantolano tra spa-
smi nervosi anche un giorno intero, e quando spirano,
non sembrano più nemmeno animali. Disseminare
bocconi avvelenati mette in pericolo anche i bambini.
Avvelenare un animale è una decisione drastica e
disumana: chi riesce a fare i conti con la propria
coscienza non scampa alla legge: commette un reato.

L’associazione “Qua la zampa” illustra la legge contro i maltrattamenti

L’abbandono è un reato penale



Le terze pagine dei maggiori quotidiani italiani
hanno dato ampio risalto alla scomparsa del musico-
logo Roberto Leydi (foto) avvenuta a Milano nei
primi giorni di febbraio. Lo studioso era nato ad
Ivrea nel 1928. Come tutti aveva le sue idee politi-
che e queste hanno avuto un ruolo importante nel-
l’orientare le sue curiosità e ricerche. Insieme a
Diego Carpitella è stato il pioniere
nel censire, catalogare, studiare e
divulgare la musica popolare che è
stata la sua vera passione. Dopo aver
pubblicato le sue prime ricerche
sulla musica folk, si è reso protago-
nista nel fondare il Centro Nazionale
Studi di Musica Popolare. Ha orga-
nizzato spettacoli teatrali itineranti,
ha collaborato con famosi musicisti
quali Berio e Maderna, nel 1981 è
stato determinante nel far apprezzare
l’allora utopico Dams di Bologna.
Ha diretto per diversi anni la celeber-
rima Scuola del Piccolo Teatro di
Milano. Insomma, Roberto Leydi è stato il promoto-
re dell’etnomusicologia italiana e si deve essenzial-
mente a lui se questa nicchia della musica italiana
abbia contagiato artisti quali Giannattasio, Tesi,
Tombesi, Petrucci, Servillo e l’insegnamento di que-
sta piccola branca sia oggi una disciplina affermata.

Roberto Leydi mi accolse con entusiasmo nel suo
studio del “Piccolo” di Milano in un giorno di set-
tembre del 1982 proponendo a Castelfidardo di col-
laborare per un suo progetto: allestire una mostra iti-
nerante di strumenti della musica popolare italiana.
Nacque un feeling che si è protratto fino al febbraio
scorso. La mostra, ospitata in sedi prestigiose quali i
foyer della Scala di Milano, del San Carlo di Napo-
li, del Massimo di Palermo, il Museo di etnomusico-
logia di Roma, approdò nel 1984 anche a Castelfi-
dardo presso il nuovo auditorium San Francesco. Il

“professore” si entusiasmò della nostra città e del
Museo della Fisarmonica. A lui dobbiamo l’idea del
poster ufficiale del Museo con la stupenda immagi-
ne di Sirico Orlandoni. Nei nostri incontri e nei mol-
teplici colloqui telefonici gli argomenti di base era
quasi sempre quelli; il suo primo organetto “con le
palle” costruito da Arrigo Guerrini, su come inco-

raggiare i giovani ad apprezzare la
musica popolare ed inorgoglirli delle
loro radici culturali, sul contributo
che l’elettronica può dare alla musi-
ca, sul dare spazio alle idee dei gio-
vani, sul far desistere gli organizza-
tori dei concorsi a classificare i con-
correnti come se partecipassero ad
una gara ciclistica e inoltre sulla
metodologia del suo lavoro che si
basava non sull’apparenza “baudisti-
ca”, che usano tanti organizzatori e
pseudo-politici, ma sulla concretez-
za. Un giorno lo accompagnai presso
i responsabili d’immagine di un noto

Istituto di credito per iniziare una collaborazione
culturale e per far pubblicare un bellissimo volume
sulla storia del teatro marionettistico italiano; pur-
troppo la diffidenza tipica marchigiana fece si che il
volume venisse pubblicato con il finanziamento
della fondazione della “Scala di Milano” e la colla-
borazione culturale non ebbe seguito. Ritornò a
Castelfidardo nel ’97 per una conferenza sulla musi-
ca popolare ed in quei due giorni che rimase nella
nostra città fu prodigo di consigli per tutti specie nei
confronti di due suoi “allievi” fidardensi, Paolo Pic-
chio e Roberto Lucanero. 

Ciao “professore” e grazie per aver amato ed esal-
tato Castelfidardo. Che il Dio, che qualche volta cer-
cavi, ti abbia accolto con un concerto di flauti, cor-
namuse ed organetti.

Beniamino Bugiolacchi

Il “professore” nell’affettuoso ricordo di Beniamino Bugiolacchi

Roberto Leydi, Castelfidardo ti è grata
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La 17ª edizione del concorso “Presepe in Vetrina”, si
è conclusa domenica 16 febbraio nella settecentesca
Chiesa di San Francesco, che ha accolto per la pre-
miazione i vincitori delle categorie interessate. Tantis-
simi i concorrenti e, di conseguenza, molti coloro che
sono stati gratificati con il trofeo omonimo e con gli
omaggi offerti dagli sponsors: Metalpress, Somipress,
Eko, Cibes, Immobiliare Italia, Simonetti, Banca
Mediolanum, Fondazione Carilo, Osservatorio socio-
economico delle valli
dell’Aspio e del Muso-
ne, Presepi Pigini e
Tecnostampa. La giuria
ha dovuto lavorare non
poco: tutti coloro che
hanno fatto rivivere
nelle parrocchie, nelle
case, nelle scuole e
nelle vetrine dei negozi
il racconto più bello
della tradizione cristiana, hanno espresso l’alto livello
qualitativo e scenografico. Hanno partecipato ai “lavo-
ri” Marco Chitarroni (assessore comunale), Stefano
Gatto (Provincia di Ancona), Aldo Belmonti (presi-
dente Pro Loco), Vincenzo Canali (vice presidente Pro
Loco), avv. Mariano Recanati, vice presidente Pro
Loco e presidente della giuria, Laura Francenella,
consigliere Pro Loco, Ennio Coltrinari, membro della
Commissione esaminatrice. La Pro Loco ha donato a
tutti i partecipanti una serigrafia della pittrice fidar-
dense Silvia Bugari. Categoria A: 1°: Paci Martina e
Samuela; 2° ex-aequo: Giordani Simone e: Rossetti

Nadia; Premio per musica ed effetti: Fioretti Roberto;
premio per l’originalità: Mariano Luigi; premio per
l’originalità (fuori concorso): Corona Giuliana. Cate-
goria B: 1°: parrocchia Crocette; 2°: parrocchia S.Ste-
fano; 3°: Chiesa Figuretta. Categoria C: 1°: asilo nido
“Girotondo”; 2° IV elementare Scuola Cerretano; pre-
mio speciale: V B tempo pieno Scuola Mazzini; pre-
mio speciale: Istituto S.Anna, sezione C (Asilo
S.Anna), classe V (Elementare S.Anna). Categoria D:

1°: Pensieri Fioriti; 2°:
Barbieria Privato; 3°:
Agenzia Borselli –
Staffolani. Categoria
E: 1° ex aequo : Stoppa
Flavio / Schiavoni
Nadia e Piermartini
Mattia; 2° ex aequo:
Guardianelli Federica e
papà - Guardianelli
Maura E Federica;

Premi speciali: Lisei Bruno, Maganini Erica, Famiglia
Angeloni, Occhiodoro Sara, Giuggiolini Benedetta,
Romagnoli Daniele, Zanutel Giovanni, Benedetti
Elena e Michele, Bacchiocchi Gianni, Re Francesco,
Simone e Luca. Categoria F: V Elementare Scuola
S.Anna. Categoria G: Lovreglio Sabino. Categoria
H (migliore espressione della religiosità dell’even-
to), premio offerto dall’avv. Mariano Recanati in
memoria del fratello, per molti anni parroco di Santo
Stefano: Parrocchia delle Crocette. Premio speciale
“Mario Serenellini” (“in memoria”): Paci Martina e
Samuela.

Tutti i vincitori della 17ª edizione del concorso indetto dalla Pro Loco

Presepe in vetrina, record di partecipanti

Nell’agosto del
1872 avviene la cat-
tura da parte dei cara-
binieri di Domenico
Guerrini, tessitore,
capo della “lega di
Bicicchia”. Dopo
questo arresto via via
verranno imprigiona-
ti tutti gli altri com-
ponenti della banda.
A meno di un anno, il
20 giugno del 1873
alle ore 11 muore il
cav. Pietro Franca-
lancia fu Raffaele,
possidente, di anni

61 mesi 1 e giorni 22.  Ne attestano il decesso
Aurelio Tomasini fu Raffaele di anni 31 possiden-
te, Giulio Carini fu Geremia di anni 36 possidente
e gli impiegati comunali: Fausto Festina, segreta-
rio, Cosimo Cattarelli fu Antonio di anni 28 e Igino
Bartoloni fu Raffaele di anni 28  impiegati come
testimoni legali scelti dai comparenti.  Sembra che
la morte del sindaco Francalancia sia da collegarsi
alla avvenuta soppressione della Lega di Bicicchia.
In Paese infatti corre voce che il Cavaliere sia
morto ammazzato (avvelenato?) in quanto ha con-
tribuito con la giustizia a mettere fine alla attività
della banda. Mentre la diceria rimarrà tale, il fune-
rale del Sindaco, ateo, si svolge a Castello tra pole-
miche e contestazioni. Andiamo a leggere la deli-
bera consiliare: “Proposta n. 2 licenziamento del
rettore della Chiesa comunale di S.Francesco.
Salma del cav. Pietro Francalancia”, che ci raccon-
ta come sono andate le cose:  “Il dì che disgrazia-
tamente cessò di vivere il cav. Pietro Francalancia,

essendosi il Clero rifiutato riceverne la salma nella
Collegiata, la rappresentanza Municipale avvisò di
riparare ad un tale inconveniente col farlo traspor-
tare nella chiesa comunale di San Francesco. In
precedenza ne dié avviso al padre Giuseppe Zac-
chini rettore della medesima ed agli stipendi di
questo municipio. Questi, in luogo di prestarsi alle
ingiunzioni fattegli, si rifiutò decisamente chiuden-
do persino la porta della chiesa e l’Autorità fu
costretta accedere  sopra luogo perché i suoi ordini
fossero rispettati”. Per un tanto inqualificabile pro-
cedere del Zacchini, la Giunta con sua delibera, che
si legge, sospende dall’ufficio il rettore ed inviò la
delibera stessa alla R.Prefettura della Provincia.
Questa lodando l’operato della Giunta con suo
foglio del 4 luglio n. 732, di che parimenti si dà let-
tura, l’ha sanzionata ordinando abbiasi  a portare
alla deliberazione di questo onorevole consesso.
Prende la parola il sig. presidente (Nazareno Toma-
sini) e dice: Visti i fatti riprovevoli del Zacchini,
visto che l’Autorità Municipale resterebbe esauto-
rata in faccia al paese qualora il Zacchini rimanes-
se in ufficio; visto e considerato quanto il R.Prefet-
to ebbe a significare nella nota sunnominata; pro-
pongo che al padre Zacchini venga liquidato il suo
avere per il servigio prestato e che venga assoluta-
mente cancellato dal Ruolo degli Impiegati Comu-
nali e definitivamente licenziato. Nessun altro in-
sorge a parlare. Si manda ai voti per scrutinio
segreto la proposta del signor Presidente, che viene
approvata con voti favorevoli 9 contro 0, rimosso il
voto del consigliere Fabio Fabi affine allo Zacchi-
ni”. Domenico Guerrini finì i suoi giorni in galera,
la salma di Pietro Francalancia fu tumulata senza
altri intoppi e “il Zacchini” fece le valige e se ne
andò via, sbattendo la porta (della chiesa). 

Renzo Bislani - Presidente onorario 

Centro Studi Storici Fidardensi: cronache d’altri tempi

Chiese chiuse in faccia alla salma del sindaco

Impara a guardare un fiore con un sentimento
di meraviglia: scalerai le vette più alte. Il pen-
siero preso a prestito dal Dalai Lama Dukpa
Ripoce riassume lo spirito del Nuvolau, giunto al
suo quarto anno di attività. Un proposito impres-
so nell’anima e nella … maglietta “ufficiale”
stampata dal gruppo, presentata – unitamente al
programma 2003 – lo scorso sette marzo in
occasione della conferenza dedicata a “la sag-
gezza della natura: i fiori di Bach”. Con la pri-
mavera, ripartono infatti le escursioni condotte
da una équipe affiatata, che rinnova l’invito a
partecipare a tutti i simpatizzanti e amanti della
natura. L’unica avvertenza è quella di possedere
un minimo di preparazione fisica e di attrezzatu-
ra (scarponcini da trekking) con cui affrontare i
sentieri. Ricca la proposta, prevedendo da mag-
gio in poi un paio di appuntamenti al mese. Ce
n’è per tutti i gusti: si va dietro l’angolo, con la
classica del Monte Conero, di cui si prosegue
l’esplorazione di nuovi percorsi, ma c’è anche il
più ardito e impegnativo trekking della Marmo-
lada, quattro giorni stimolanti ad inizio settem-
bre tra creste e rifugi nei luoghi della Grande
Guerra. La novità 2003 è la notturna di sabato 14
giugno sul Monte Sibilla apprezzando lo spetta-
colo della luna piena. Altra tappa affascinante -
a grande…richiesta - è quella in Abruzzo, alla
Rocca di Calascio, luogo suggestivo dove sono
state girate scene di film come “Il nome della
Rosa” e “La Piovra”. A fianco, il programma
dettagliato con specifica del grado di difficoltà.
Per maggiori informazioni, ricordiamo che con
un anticipo di una settimana circa, sarà disponi-
bile il programma dettagliato dell’escursione in
oggetto: lo troverete da Linea Sport, alla Libre-
ria Aleph, presso lo Sci Club (via Carducci 11) e
l’Informagiovani (via Mazzini 5), ma anche on
line sul link dell’Informagiovani sezione
“Tempo Libero” alla voce di menu “Sport”,
accedendo da www.comune.castelfidardo.an.it.
Iscrizioni assolutamente gratuite ogni giovedì
antecedente le escursioni dalle ore 21.30 alle
22.30 presso lo Sci Club (tel. 0717820233),
dove si può richiedere anche la succitata
maglietta versando un modestissimo contributo;
la prenotazione non è obbligatoria – ci si può
quindi aggregare direttamente alla partenza da
piazzale Vito Pardo – ma è gradita per conosce-

re l’entità del gruppo. Confermata, infine, la col-
laborazione con la Flp climbing, cui possono
rivolgersi tutti gli appassionati di roccia. 

Presentato il programma 2003: nove escursioni per tutti i gusti

I sentieri del gruppo Nuvolau

30 marzo Monte Conero - Anello Gradina (T)
Facile passeggiata con vedute entusiasmanti alle pen-
dici della Balena Verde

27 aprile Monte Puro 
Preappennino Fabrianese (E)

Da Valleremita al monte Puro (mt 1155) per l’eremo di
Val Sasso lungo un sentiero di interesse naturalistico

11 maggio Montagna dei Fiori (M. Piselli) (E)
Da Colle San Marco alla montagna dei Fiori (mt
1814) per godere di un panorama unico

25 maggio Piani di Colfiorito
Appennino Umbro Marchigiano (E) 

Escursione nell’altopiano di Colfiorito, la più interes-
sante area naturalistica dell’Italia centrale

14 giugno Monte Sibilla in notturna (Rifugio)
Monti Sibillini  (EE)

Dal rifugio per la cresta est fino alla vetta (mt 2173)
per la prima salita al chiaro di luna 

22 giugno Monte Porche - Monti Sibillini (E)
Dagli impianti di M.Prata lungo la cresta nord per la
vetta del Monte Porche (mt 2233) nel cuore dei Sibillini

06 luglio palazzo Borghese 
Monti Sibillini - (EE)

Da Capanna Ghezzi a Palazzo Borghese (mt 2145) via
Passo di Sasso Borghese per un sentiero impegnativo

19/20 luglio Monte Prena (rifugio)
Parco Gran Sasso (EE)

Ritorno nell'indimenticabile Rocca di Calascio prima
dell’ascensione al M.Prena (mt 2561) lungo la dolo-
mitica via sud

5-6-7-8 settembre trekking della Marmolada 
Dolomiti (EEA)

Anello della Regina delle Dolomiti, nei luoghi che
furono teatro della Grande Guerra, con pernottamento
nei rifugi

LEGENDA
T = turistico facile

E = escursione di media difficoltà
EE = escursionisti esperti

EEA = escursionisti esperti con attrezzatura

Il distretto di Castelfidardo Osimo e Recanati è stato
considerato assieme ad altri due distretti marchigiani
come riferimento per la progettazione di nuove piat-
taforme logistiche: la Regione Marche ha infatti ban-
dito una gara per sviluppare Sistemi Innovativi per la
progettazione e la gestione della rete logistica. Alla
gara hanno partecipato congiuntamente importanti
società nazionali e associazioni di rappresentanza,
confermando il forte interesse che le politiche di setto-
re assumono per i soggetti più dinamici dello scenario
regionale e nazionale. La competitività di un’area è
legata alla capacità delle imprese di porsi in relazione
oltre che con i mercati di approvvigionamento e fina-
li, anche con le altre imprese, siano esse operanti nel
distretto o in altri sistemi territoriali, nazionali o esteri.
Dunque, i processi che rendono più efficienti i sistemi
di relazione, comunicazione e trasporto e fanno capo
alle strategie di innovazione logistica, assumono per il
distretto una rilevanza non inferiore a quella dei pro-
cessi di innovazione di prodotto o di formazione di
maestranze specializzate. Costituiscono, inoltre, uno

stimolo rilevante per lo sviluppo di nuovi orientamen-
ti che sappiano meglio valorizzare l’estrema diffusio-
ne nel nostro territorio di conoscenze e capacità spe-
cialistiche. Ma l’efficacia di strategie di innovazione
logistica è condizionata da due aspetti di fondo: la
conoscenza del territorio e la valorizzazione di espe-
rienze e infrastrutture che nel territorio già esistono. In
base a tali presupporti, confidiamo che l’esito della
gara indetta dalla Regione e che così da vicino ci
riguarda, esprima pienamente l’opportunità che il
nostro territorio sia direttamente investito di tale pro-
cesso, con la partecipazione dei suoi soggetti più dina-
mici. Da ciò dipendono in buona parte le prospettive
di sviluppo del nostro sistema economico e produttivo.
Questo Osservatorio è disponibile, con le sue espe-
rienze e le sue professionalità, a fare la sua parte per
mutare il nostro sistema della viabilità, delle comuni-
cazioni e delle relazioni tra imprese; da vincolo allo
sviluppo locale a un fattore potente di stimolo. 

Giovanni Dini
Direttore scientifico dell’Osservatorio

Osservatorio delle Valli dell’Aspio e del Musone

Logistica e territorio: un’occasione da non mancare



Funziona la formula dell’invito a teatro: grande risposta di pubblico 

Astra, cala il sipario tra gli applausi

MANIFESTAZIONI CULTURALI 

dove, come, quando
Venerdì 28 marzo (ore 21.15) Chiesa S.Agostino Rassegna  terre dei suoni: duo Cecconi- Solai

Venerdì 28 marzo (ore 21.15) Sala convegni Il misterioso mondo del sottobosco: i funghi

Martedì 1 aprile (ore 17.30) Sala convegni Incontro con il direttore della Rai Marche F. Spegni 

Giovedì 3 aprile (ore 17.30) Sala Convegni Presentazione libro N.H. Faletti “un salotto per gli amici

Giovedì 3 aprile (ore 21.15) Crocette (sala parrocchiale) Rassegna terre dei suoni: Accordion Duo

Sabato 5 aprile (ore 21.15) Sala convegni Concerto pianoforte con L.Camilletti e R.Giuliodori

Venerdì 11 aprile (ore 21.15) Sala convegni L’Agorà: concerto di fine corso pianista P.Marzocchi

Sabato 12 aprile (ore 21.15) Sala convegni Concerto chitarristico dell’Ass. Musicale Ottocento

Domenica 13 aprile (ore 18.30) Sala Convegni Premiazione vincitori 6° concorso Naz.le di chitarra

Dalla multiculturalità all’interculturalità è il
tema dell’incontro in programma martedì 1°
aprile alle 17,30 in sala convegni, ospite Fausto
Spegni direttore della sede regionale Rai delle
Marche. Seguendo il filone inaugurato da Paolo
Crepet, si dibatte dunque un argomento di grande
attualità nell’ambito del percorso concordato tra
gli assessorati alle politiche giovanili e alla cultura
e l’Isis di Castelfidardo. Il relatore è di prim’ordi-
ne. Laureato in giurisprudenza, giornalista Rai dal

1968, Spegni è stato tra l’altro capo-servizio del
Tg2, passando a curare dal 1990 Nonsolonero,
dedicata ai temi del razzismo e dell’immigrazione.
Alla chiusura della rubrica, decisa malgrado gli
ottimi indici d’ascolto registrati, Spegni è passato
alla radio e poi a Rai International, continuando
comunque a concentrare le sue attenzioni su temi
sociali e culturali. Oggi dirige la Rai Marche, pro-
veniente dall’analoga esperienza nella sede regio-
nale della Liguria.

Incontro a tema con il direttore della sede regionale Rai Fausto Spegni

Dalla multiculturalità all’interculturalità

L’ottobre scorso, in
occasione del concorso
internazionale Città di
Castelfidardo per soli-
sti e complessi di fisar-
monica, abbiamo ospi-
tato una delegazione di
Klingenthal per il
primo approccio uffi-
ciale del gemellaggio
tra le due città: punto di
incontro per il sodali-
zio è la tradizionale
produzione di fisarmo-
niche, che contraddi-
stingue entrambi i
Comuni. Tant’è che dal
6 all’11 maggio Klingenthal, organizzerà l’edi-
zione numero quaranta della propria rinomata
competizione fisarmonicistica ed il giorno 10
una rappresentanza della nostra amministrazione
sarà presente per stilare nero su bianco il gemel-
laggio vero e proprio. L’Associazione Turistica
Pro Loco si è impegnata con il corrispondente
ufficio di Klingenthal per organizzare uno scam-
bio turistico e culturale. Durante tutta la settima-
na nella città Sassone si “parlerà” italiano, in
quanto verrà allestita una mostra mercato delle
specialità gastronomiche del nostro paese, non-

ché di articoli tipici di produzione artigianale.
La Pro Loco si sta attivando dunque per pro-

muovere un “week end lungo” - dal giovedì alla
domenica - per tutti i fidardensi che vorranno
partecipare all’evento. Ulteriori informazioni,
come gli itinerari e i prezzi del viaggio e del sog-
giorno saranno pubblicati sul prossimo numero
del mensile. Chi è interessato può sin d’ora con-
tattare l’associazione ai numeri telefonici
071/7822987 - 071 7823162. Nella foto una
veduta panoramica di Klingenthal.

Associazione Turistica Pro-Loco

Presso la Pro Loco le iscrizioni per il week-end nella città Sassone

Gemellaggio con Klingenthal: nero su bianco

A distanza di qualche mese dalla diretta del Tg
itinerante e dei servizi da Castelfidardo realizzati
per i programmi Linea Verde, Tele Camere e Casa
Rai (seguiti da milioni di spettatori), la città torna
sotto i riflettori di Rai 1. Sabato 22 marzo infatti
Uno Mattina sabato e domenica si è collegata in
diretta per cinque finestre di complessivi venti
minuti su Castelfidardo. 

Il programma, condotto dalla sede di Roma. da
Livia Azzariti (nella foto in alto) e Giampiero
Galeazzi, concordato con l’assessore alla cultura
Mirco Soprani, ha puntato i suoi obiettivi oltre
che sul settore eno-gastronomico (in primo piano
il brodetto ed altre specialità del territorio), anche
su due aspetti della nostra vita economica: gli
artigiani della fisarmonica che hanno presentato
le fasi sempre suggestive della lavorazione dello
strumento e i maestri argentieri, altra forma di
artigianato presente nel triangolo Castelfidardo-

Loreto-Recanati. Il primo colle-
gamento, andato in onda verso
le 7;40 di mattina, si è aperto con le note della
Fisorchestra Città di Castelfidardo, simpatica-
mente diretta dall’inviato della Rai. Le altre
“finestre”, in media ogni ora, hanno puntato
anche sul museo della fisarmonica con suggesti-
ve immagini dello strumento gigante entrato nel
Guinness dei primati ed hanno coinvolto nelle
interviste numerosi operatori del settore
approfondendo gli argomenti con dovizia di par-
ticolari. Quest’ulteriore prestigiosa copertina
dedicata agli aspetti storici e culturali del nostro
territorio, fornisce così un importante contributo
alla promozione di Castelfidardo in ambito nazio-
nale. E le conseguenze si tradurranno sicuramen-
te in un potenziamento delle presenze turistiche,
nella nostra città, che già vanta un considerevole
aumento messo a segno negli ultimi anni.

CULTURA
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Castelfidardo di nuovo in diretta nazionale su Rai 1

Uno Mattina: vetrina sulla città

Una programmazione cen-
trata sulla qualità e aderente
ai gusti del pubblico era negli
intenti dell’assessorato alla
cultura al momento di pro-
porre gli appuntamenti tea-
trali di questo 2003. A sipario
ormai calato, si può ben dire
che la scelta sia stata apprez-
zata: il limitato numero di
rappresentazioni ha “concen-
trato” le attenzioni e sottoli-
neato la bravura interpretati-
va dei protagonisti. Nono-
stante le date abbiano spesso
coinciso con giorni infrasetti-
manali, l’Astra ha infatti
registrato un grosso successo di presenze, sia di
spettatori locali che di appassionati provenienti
da fuori Comune. 

Il cartellone – valido ed eterogeneo, grazie

anche all’impegno di Porte Garofoli – ha per-
messo di spaziare tra vari generi. I due spettacoli
tratti da Molière hanno forse richiamato una pla-
tea più competente, la commedia in napoletano
“italianizzato” del bravissimo Mario Scarpetta ha
divertito grandi e piccini, i comici lanciati  dallo
Zelig Ale & Franz hanno calamitato i giovani,
facendo segnare il travolgente “tutto esaurito” in
larghissimo anticipo. Un gradimento che fornisce
lo slancio per proseguire su questo filone ed assi-
curare a Castelfidardo una proposta di primissi-
mo piano. 

Nelle foto Nisi Audiovisivi, un’immagine di
Ale & Franz sul palco dell’Astra e mentre firma-
no autografi ai fans. 

Mirco Soprani
Assessore alla cultura

Arte, musica, teatro e sociale: l’attività del-
l’Ars Oficina Artium ruota attorno a queste coor-
dinate e continua a crescere. Il terzo anno del-
l’associazione culturale è all’insegna della matu-
rità, percorrendo la via di un impegno che
abbraccia simultaneamente diverse espressioni.
Lo si evince dalla programmazione dei prossimi
appuntamenti, di cui possiamo darvi alcune anti-
cipazioni. A partire dal teatro, con la compagnia
I Gira…soli, che nel mese di giugno “debutterà”
al Cerretano, per poi muoversi in tournèe nei
vari quartieri cittadini e nei Comuni limitrofi con
le ultime “creature di Stefano Pesaresi e Rober-
to Perini: E chi se la pija? e ‘Na farmacia de
paese. L’estate riporterà inoltre alla ribalta i con-
certi pomeridiani del venerdì nel giardino di
Palazzo Mordini (giugno-luglio-agosto). Nel-
l’ottica di valorizzazione dei talenti, la principa-

le novità di quest’anno sta nell’opportunità
offerta dall’associazione “Amici della musica”
di Ancona, che premierà il vincitore (o artista
segnalato come meritevole) del quinto concorso
Nazionale per giovani musicisti, facendolo esi-
bire in questo contesto.Per quanto riguarda il
settore artistico, in cantiere ci sono due iniziati-
ve di spessore: la mostra “Ad ognuno la sua: 100
artisti per 100 bandiere”, in programma da ago-
sto a metà settembre,  “Contagio” che porterà ad
ottobre in terra marchigiana un progetto in musi-
ca, scultura ed arti figurative grazie alla collabo-
razione con associazioni culturali lombarde.
Rimane centrale, infine, l’attenzione per il
“sociale”: attualmente sono in corsi i contatti per
dare seguito alle proficue esperienze di Polsi
Sottili e Diversamente. Ogni news sarà presto
nel sito omonimo in fase di allestimento. 

Terzo anno di attività per l’associazione culturale fidardense 

Ars Oficina Artium, tracciato il programma

Ospedale 0717 214 111
Croce Verde 0717 822 222
Guardia Medica
- giorno: 0717 214 111
- notte: 0717 214 180

Farmacie
- comunale 071 780 689
- centrale 071 780 618
- Fornaci 0717 808 153
- Crocette 0717 823 997

Carabinieri 071 780 007

Emergenze sanitarie 118
Carabinieri 112
Pubblica sicurezza 113

Acqua e gas 071 7823582
- Pronto Intervento 071 2893330

Polizia Municipale 0717 829 313

Vigili del fuoco 115

- Taxi cell. 339-7253387
- Noleggio con conducente: 071 7823215

Cell. 329 6242284

Numeri di pubblica utilità

Sala Convegni del Comune, 12 e 13 aprile:
sono le “coordinate” per assistere (e partecipare)
alla sesta edizione del “concorso
Nazionale di Chitarra Città di
Castelfidardo”, riservato a solisti e
gruppi cameristici e vocali compren-
denti almeno una chitarra con esclu-
sione del pianoforte, di nazionalità
italiana. Un’organizzazione a quat-
tro mani: Assessorato alla Cultura,
Associazione Musicale Ottocento,
Associazione Turistica Pro Loco e
Aschit, per una rassegna che ha
saputo farsi largo…nel regno della
fisarmonica attirando musicisti da
tutta Italia. Quanti fossero interessa-
ti ad aderire hanno tempo fino a
lunedì 7 aprile per spedire la scheda
d’iscrizione alla Pro Loco di Castel-
fidardo in piazza della Repubblica 6
(tel. 071 7822987); del regolamento può essere
presa visione anche sul sito www.comune.castel-
fidardo.an.it . Ricordiamo, comunque, che il
concorso è articolato su quattro categorie: solisti
fino a 15 anni (nati dal 1988 in poi), solisti fino

a 21 anni (nati dal 1982 in poi), solisti senza
limiti di età, formazioni cameristiche dal duo in

poi (escluso il pianoforte) senza
limiti di età. Il programma impone
l’esecuzione di brani obbligatori e a
scelta, sulla cui qualità si esprimerà
con giudizio inappellabile la qualifi-
cata giuria presieduta dal direttore
artistico, Maestro Massimo Agosti-
nelli. In palio, coppe, diplomi, stru-
menti professionali, abbonamenti a
riviste del settore e borse di studio
(grazie agli sponsors Dogal, Eko,
liuteria Buscarini, Soniclab, liuteria
artigiana Fidardo, Chitarre ed Astuc-
ci), oltre alla possibilità di esibirsi in
un concerto di gala (in programma
domenica 13 aprile alle 18.30), cui
seguiranno le premiazioni. L’occa-
sione del Concorso, naturalmente,

sarà colta anche per farne un momento di scam-
bio e confronto ed a tal fine verranno allestite
iniziative a latere: mostre editoriali e discografi-
che di settore, concerti solistici e cameristici e
conferenze.

Le iscrizioni si raccolgono entro il 7 aprile presso la Pro Loco

Concorso di Chitarra: ecco la sesta edizione

Comune di Castelfidardo - Assessorato alla Cultura

“Città di Castelfidardo”

Sala
Convegni

12 - 13 
Aprile
2003

in collaborazione con:

PRO LOCO
Castelfidardo

OTTOCENTO

ASSOCIAZIONE MUSICALE

ASCHIT

CHITARMONIA
GUITAR ORCHESTRA



Continuiamo la serie “Saranno famosi”, presen-
tando le squadre del settore giovanile del G.S.D.
Castelfidardo, che, come noto, è Punto Juve in
quanto affiliato alla società campione d’Italia.
Ecco i giovanissimi A: sono i ragazzi dell’88, gio-
cano nel campionato regionale, girone B ed attual-
mente occupano il quinto posto in classifica su
sedici formazioni partecipanti. L’allenatore è

Edoardo Lorenzetti, dirigenti accompagnatori
Gaetano Galassi e Giacomo Giordani. La prima
squadra, intanto, prosegue la sua corsa al vertice
della graduatoria, anche se, a causa di infortuni e
squalifiche, il margine di vantaggio sulla più diret-
ta inseguitrice (i concittadini della Vigor) si è asso-
tigliato. Nella foto Paccioni Alfredo, la squadra al
completo con lo staff tecnico.

GSD affiliato Punto Juve: ecco le leve di Mr Lorenzetti

I “giovanissimi” si fanno rispettare 

SPORT
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In marcia! Domenica 27 aprile, alle ore 9.00,
dal campo sportivo comunale Galileo Mancini,
prenderà il via il XXIII trofeo Avis di podismo,
classica su strada dedicata alla memoria di due
cari scomparsi. Si correrà in onore del dott. Loris
Baldelli, socio fondatore dell’Avis fidardense, e
di Gianluca Paoloni, atleta prematuramente
scomparso. Alla manifestazione sono stati con-
cessi significativi patrocini. Tra i più importanti
segnaliamo la Regione Marche, la Provincia di
Ancona, la Città di Castelfidardo e il Coni Regio-
nale. Confermati i tre percorsi di Km 21,097, 9 e
3: il primo, quello veramente competitivo, è stato
omologato dalla Fidal, in quanto la gara sarà vali-
da per il campionato regionale di società e, pro-
babilmente, anche per quello individuale. Per i
vincitori e ai migliori classificati sono previsti
sostanziosi rimborsi spese, ma un ulteriore pre-
mio sarà conferito nel caso in cui vengano battu-
ti i record del percorso: 1 ora 12’ e 50’’ per gli
uomini, 1 ora, 31’ e 47’’ per le donne. Natural-
mente non mancheranno riconoscimenti per i vin-
citori di categoria e semplici partecipanti. L’iscri-
zione è tassativamente riservata agli aderenti
Fidal anno 2003. La gara si svolgerà in un circui-

to periferico da
ripetere due volte;
attraverserà strade
di campagna prive
di dure salite e di
intenso traffico. Per
coloro che preferi-
scono un impegno
minore, ci sono in
programma anche
le due gare amato-
riali non competiti-
ve di Km 9 e 3.
Queste ultime sono
praticamente aperte a tutti, anche agli atleti meno
preparati e ai cosiddetti passeggiatori della dome-
nica, potendosi compiere di corsa o camminando. 

I concittadini sono dunque calorosamente invi-
tati a intervenire; una mattinata all’aria aperta con
l’Avis non può che fare bene alla salute. La tassa
di iscrizione (€ 2,5 per la non competitiva e € 3
per la mezza maratona) è alla portata di tutti e
nettamente…inferiore al valore dei premi di par-
tecipazione: vino e tagliatelle per tutti! Coloro
che si organizzeranno in un gruppo di almeno

trenta persone riceveranno un altro dono. Vi
aspettiamo in tanti! Nella vignetta di Toccaceli,
una panoramica del percorso.

*A Monte Urano, dove si sono svolti i campio-
nati regionali amatori individuali di corsa campe-
stre, gli atleti avisini hanno conquistato ben cin-
que medaglie nelle rispettive categorie. Oro e
titolo di campione regionale per le “solite” Carla
Pizzicotti e Anna Maria Cangenua, argento per
Maria Cingolati e Paolo Carli, bronzo per il pre-
sidentissimo Graziano Magrini.

Tornano trofeo Baldelli e trofeo Paoloni il 27 aprile

Tutti di corsa con l’Avis

Grande fermento per l’avvio in serie A1 di cui
la Compagnucci Castelfidardo (nella foto capi-
tan Baleani) impegnata contro le squadre di
Montecatini Terme,
Perugia e Penne, ha
ospitato gli incontri
presso il Palazzo Mordi-
ni nei giorni 15, 16 e 17
marzo; le prime due
squadre classificate – ve
ne renderemo conto sul
prossimo numero –
hanno conquistato i play
off scudetto. Ma sono
iniziati anche i campio-
nati minori, dalla serie B alla Promozione regio-
nale. La prima giornata è stata negativa: la Silga
Castelfidardo, in serie B, è stata nettamente scon-
fitta a Perugia per 4 a 0. Sconfitte anche le altre
due formazioni in C: contro Cupramontana e
Porto S. Elpidio entrambe per 2,5 a 1,5. Pronto

riscatto nella seconda giornata dove la squadra
capitanata da Alessio Padovani ha vinto per 2,5 a
1,5 contro il Fabriano (vittorie di Alessandro Pal-

mizi e Luciano Bonoli,
patta per Marco Mori-
ci), stessa vittoria per la
squadra capitanata da
Lorenzo Possanzini in
trasferta a Nereto (vitto-
rie di Andrea Marconi e
Damiano Ragnini, patta
per Loretta Ficosecco).
Infine segnaliamo
un’ottima iniziativa,
presso la locale scuola

media è iniziato un corso di scacchi dove ben 36
ragazzi e ragazze hanno già appreso le prime fon-
damentali regole del gioco e ben presto saranno
in grado di disputare le prime partite, l’obiettivo
è quello di poter iscrivere alcune squadre ai cam-
pionati giovanili studenteschi nell’edizione 2004.

Si è disputata a Castelfidardo, sabato 22 e
domenica 23 febbraio, la finale regionale del
“Campionato d’inverno” di tiro a volo. La prova
inserita anche nel circuito “Top Spin Fiocchi
Marche 2003” ha visto la partecipazione delle
migliori formazioni della regione per un totale di
oltre 200 tiratori, un numero che poteva essere
sicuramente maggiore, ma considerate le basse
temperature del periodo e le non perfette condi-
zioni meteorologiche, c’è di che andarne fieri.

La vittoria di giornata è andata ai portacolori del
Tiro a volo Fano che, totalizzando un buon 269,
hanno lasciato al secondo e al terzo posto rispet-
tivamente Castelfidardo (265) e Loreto (260).

Tuttavia la squadra metaurense, pur riuscendo
ad aggiudicarsi la vittoria nella quarta ed ultima
tappa della competizione, non si è imposta nella
classifica generale ed il titolo di “campione d’in-
verno” è finito nella bacheca della società padro-
na di casa, il Tiro a volo Castelfidardo. Una vitto-
ria meritatissima se si considera che nelle prime
due giornate svoltesi a Morrovalle e Corridonia,
Roberto Broccolo e soci hanno strappato solo vit-
torie senza incappare in nessuna penalità. Il coor-

dinamen-
to delle
a t t i v i t à
nella due
giorni di
gara è
s t a t o
c u r a t o
dal presi-
dente del
Comitato
Regiona-
le Fitav
M a r c h e
S e r g i o
Dubbini, mentre le premiazioni sono state officia-
te dal consigliere regionale Riccardo Rossi (nella
foto). Chiusa la fase regionale del campionato
d’inverno specialità fossa olimpica, spazio alle
finali nazionali. Per quanto riguarda l’assegnazio-
ne del titolo tricolore a squadre i colori delle Mar-
che saranno difesi dal Tav Castelfidardo e dal Tav
Fano il prossimo 23 marzo a Lonato (Bs).

Alessandro Paolinelli

Tiratori alla finale nazionale a squadre in programma a Lonato

Tav Castelfidardo campione d’inverno

Si è svolta lo scorso 2 marzo
presso il ristorante “da Peppe” la
presentazione ufficiale del gruppo
ciclistico Silga per la stagione ago-
nistica 2003. Numerose le autorità
che hanno raccolto l’invito e porta-
to l’augurio dell’ente che rappre-
sentano: dall’assessore regionale
allo sport e turismo Lidio Rocchi,
al Sindaco di Loreto Moreno Pie-
roni, dall’assessore fidardense
Marino Cesaroni ai presidenti del
comitato regionale e provinciale
della federazione ciclistica Bruno Secchi e Ivo
Stimilli. Gradita sorpresa, la presenza di Loren-
zo Di Silvestro, professionista ex allievo del
diesse Franco Fagiani. Il noto cronista Umberto
Martinelli ha introdotto gli atleti, nei quali la
società pone grandi speranze. Per la categoria
dilettanti juniores 2° anno: Daniele Romoli,

Marco Santoni, Michele Pio Vainella, Emanuele
Zitti Tra i dilettanti juniores 1° anno, Marco

Montesi, Riccardo Radini e Paolo Raffaelli. Il
neo-presidente Bruno Giorgetti e il presidente
onorario Paolino Baldoni hanno notato grandi
motivazioni in questo gruppo, requisito indi-
spensabile per una stagione - partita con la gara
di domenica 16 marzo a Morrovalle - ricca di
soddisfazioni. Il ringraziamento del gruppo
ciclistico va a tutto lo staff (in primis il mecca-
nico Candido Gianfelici) ed agli sponsor che
rendono possibile l’attività: oltre alla Silga spa e
alle ditte fidardensi Fra Me snc., Cintioli, Guer-
rini spa, Adelmo Coppari & C., Serigraph, Cibes
elettronica, F.C. di Fratini Elio, Foridra, B.G.
Infissi e Color Sistem, offrono il loro contributo
anche Compagnucci di Santa Maria Nuova,
Vonroll Isola di Cormano (Mi), Selettra srl di
Meda (Mi) e la Galvanica Service di Osimo
Scalo. Nella foto, un momento della presenta-
zione stampa e la consegna da parte degli atleti
di un omaggio floreale alle donne presenti.

Presentata ufficialmente la promettente squadra del gruppo ciclistico

Silga, una stagione in fuga?

Numerose le trasferte organizzate quest’anno
dal Milan club Castelfidardo. Tra le più impor-
tanti ricordiamo quelle di Milano, tutte vittorio-
se, per le sfide contro Bayern Monaco, Real
Madrid, Roma e Inter e quelle di Bologna e
Perugia. Massiccia la nostra presenza ad Anco-
na-Milan con più di 300 biglietti distribuiti solo
dal nostro club. Siamo inoltre stati presenti fino
ad ora in tutte le gare casalinghe del diavolo,
avendo tra di noi diversi ragazzi abbonati a San
Siro. Sono rimasti pochissimi posti sul pullman
organizzato il 23 marzo per Milan-Juventus, evi-

dentemente, con il Milan che primeggia in tutte
le competizioni, l’entusiasmo è alle stelle. Ai
soci che vengono di meno allo stadio, abbiamo
quest’anno regalato il maxischermo su cui
seguire tutte le partite di campionato e di coppa
nella nostra sede multi sala riscaldata. 

E’ sempre attivo il nostro sito internet
www.castelfidardo.net/milan, su cui seguire
ogni settimana i commenti alle partite e le atti-
vità organizzate. Per informazioni, Luca 335-
6021756; Michele 349-5142303; Gilberto 338-
2628336. 

Notizie dal Milan Club

E intanto parte presso la scuola media un corso aperto agli studenti

Scacchi: campionati a squadre nel vivo

Sabato 29 marzo
Sira – Cibes la Nef
Pieralisi Jesi – Marche Metalli
Somipress Conad – Pedaso (ore 21.15)
Vigor – Nuova Folgore (ore 15.00)
Filottrano – Gsd Castelfidardo

Sabato 5 aprile
Cibes La Nef – Spoleto (ore 18.15)
Marche Metalli – Busco Auchan (ore 21.15)
Castelraimondo – Somipress Conad
Gsd Castelfidardo – Castelbellino (ore 16.00)
Aurora Jesi – Vigor Castelfidardo

Sabato 12 aprile
Zagarolo – Cibes La Nef
Casette d’Ete – Marche Metalli
Somipress Conad – Tolentino (ore 21.15)
Cingoli – Gsd Castelfidardo
Vigor Castelfidardo – Villa Strada (ore 16.00)

Sabato 26 aprile
Cibes La Nef – Fiorentino (ore 18.15)
Marche Metalli – Brindisi (ore 21.15)
Fermignano – Somipress Conad
Gsd Castelfidardo – Ankon Dorica (ore 16.00)
Piano S. Lazzaro – Vigor Castelfidardo (Dom.)

IN  CAMPO
Gli appuntamenti sportivi 
delle squadre maggiori


